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caallniisticiie, i modelli 75 a 77.

Irmiai tutto le piastazioni ii cui hd
bisogno ad un piazzo mollo basso: la mimo
'toiiolrnold' rileva e memorizza lo iulm; un
inno acustico segnala la oorlinuilà. moilni la
funzione di 'ainnranging' semplifioa le
ooeiazinni. La finzione 'sleep' gamilioco la
Iiiirata della pia lino a 2000 ore.

Ulire un milione ii utenti carla oggi :illo
pieslazioni della Sofie i'i] pei in'iilirià di
applicazioni: homo nomoooiiito l'inommiahio
valore di quesfi mulimelri.
Ouallù Imi*

Come iurli yi altri oroomli Flilie. oimii
muitimelii ollroin um qifllità wcdlim a
prezzi compeliiivi.

Osserva da vicino in milliooti'o ibllii
Serie 70: veitai iu stesso che eocoziomii
oreslazioii hai ira la mali!
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I sIsTEIvII DI vIDEocoNFERENzA
A*IN EUROPA

Noquamesprimermi INsIs'ri imvié.Sille riunioni alivello nuinnaledie. ancor
più quellealivelloìumenmlonsle. comano. ' ~
'lllesoeielàsernprepiùcerecornespesleoo-
me rompo impiegato. A cio si deve aggiun- L
gere lo suesa degli operatori cosueoi a viag-
giare in tempi e spesrm 'In condizioni sfavo-

` moli.
mir-be se in alcuni casi. l'orgašnimzione _ -
delle riunioni lradiziomíi risullerà indispen-
sabile. e ramo pooiuiu erre u somme ._ ' `

' migliori eonsíderevolmerllein mlazioueallo
sviluppo che suono subendo e che subiron-
miomnuerewmieimeurfmmumi-,r 'i
bililàdi organizzare conferenze o riunioni dl
.lavoro senza costringere i principianti ad ab-
nuidonareperlropporemmlelorosedi.

_~ Proprio'In quesla unica. le videoconferenza ` I' '
assunom grande importanza ofirendosller- i
noti prospeuive future anche se la realizza-
ziorIeprmicadíIaliirnpianlilroivari Paesi' _ -I
eurigiei richiede la soiuzione di problemi ; : '
tecnici non indifferenri
LaComunilà costituisce non solo il melone:
la hasedi poncnmdi un accordndirenoimü -
sensoJuaanel'Iemroocipiù sicuricirnpos~
rami utenti. dato che. ogni pur minimo pro-
gresso raggiunto dal] 'organizzazione è pre-_
parato da sulla una serie di conferenze. Ogni
giornoa Bruxellesea Lussemburgosilengv `
no numerose riunioni di delegati europei e'
razionali. mesure alrri maialini in materie _
comunitaria viaggiano senza posa frai dorli'
ei Slali membri. Nella sua qualità di grande
cliente potenziale. la Comunità ha prwo una
serie di misure finalizzare a proumovcre l'in-
nallazione di sismi di videoconferenza; i-- p L
muguranrlo l'awlieaziooe di quesla nuova -
tecnologiache supero le frontiere nell'ambi-
lodellaeresråonerli mir-M servizi: dell'_o-
postura di nuovi mer-rari

de già nel im la possibili!! del grande mi-
7 glioramemu elle sarebbe derivmo aircra-

V nluuione úeile riunioni della Comunitì
llallo sviluppo della tecnologia delle video-
emferenaie m combinazione con l'uulizzri- ~
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lie dato origine sil'fiìmupean Videoconferh '__
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larga bende. A rale seoposi inizioasludiore

` la possibililã di creare un servizio pilota 'fre
le isiiluz'umi europee a Bruxelles e II
Lussemburgo. l responsabili di isliluzioni
europee e i membri del parlamento sono ars-
li indicati quali primi pcuenrialì urerni. la
Commissione ho muro il dovq pmfino dei
lavtl'l intrapresi perrfinalizeruli inalu'i pro-
geui in modo panicolare al programma
"Ewnpem videoeorrtereoce Experiment" .i

:deooonferenze hanno ciato 'Il via ad un'altrp

ll mpìdosvilupçne i prugrcssìleendogkl
nggiiuiri nella produzione dei sisluni di iri-

inlzialiva. infatti nel febbraio del [984. l mi-
. nisuri europei della ricerca: della wcnologil

hanno chieslo alla Commissione che si :smi-
A nassela possibililà dieresrem sistemadlfel-

deoeomunicazioui che eollegosse le :spirali
degli Suoi membri e le iiqìuni cumunita-A
'rieinmododamenerelevideoomnuuieaziee
ui al servizio del pmcessodi uccisiorie poli.
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nei in om um omnium-nonno
` trapelare un miglioramento delle eomtniee- _
titltliruna semplificazione dei preliminari
delle riunioni e delle negoziazioni ed una dì-.
minuzione degli spostamenti. ma ci si anen- i
de anche che essa giochi un ruolo menzio-

vle nello sviluppo di una Tulum role di teleco-
municazioni a larga banda in servizio su tut-
to Europa. Questo progetto potrebbe costi-
tuire urto dei punti di forza della politica co-
munitaria in materia di telecomunicazioni' '

* come pure il nucleo perla costituzione di u-
mrenealargabondasnegalaeuropea. Ilfun-
zionunento di questa rete sarebbe assicura-
tndal sistemi salcllite Eutelsat SMA. Gli fe- -
sperimenti inerenti a quem tecnologia sa.
muto disponibili in un pmssimo futuro per
essere indirizzati immediatamente dopo. al-
le esigenze degli utenti. Bisognerà affronta-
re in profondità parecchie difficoltà che rif
guardano la Comunità. in particolare in ne-
cessita ai mmm mite diverte tingue e'
quindi la possibilità di traduzione simulta-
nea in compatibilità oon It: tecniche delifim-
piatto. Visto il grande numero di menti pro-
babili fra politici di alto grado impegnati in
questioni delicate. sari! necensurìo assicura-
re Il segmenti: problema allo studio attual-
mente. Si ricorrerà quindi a un sistema cifra-
toeomune per I'utilizzitzione di questo pro-

munqunennmnnenermnntm;
' l'tt-sigt'tano ami-vizi di videoconl'ereiinerivol- :

tc ad un pubblico più vasto. abitante un ter-
ritorio geograficamente più esteso.
Ii progetto si rivolge anche alla comunica-
zione per vidcutclefono. cioè In individui.
seduti davanti ad un terminale composto da
uno sehenno e da una telecamera. installato
in un ul'ficioe non in uno studio nwnitodi al-
!ttezzatutt: particolari. Le videoconfomrtne
sono una realtà e quindi un prodotto com-

› l'netciale ali`iolerno della Cutntltilå Ett-
rflwtt. adesso bisognerà elaborare direttive
«nonni in materia di vidcoftmia. Per rispon-
dere nquesta esigenza. la Cornunitl ho cree-
to un gruppo tecnico di lavoro cmnposto dai
rappresemanti dei ministeri delle Poste e
Telocmnunieazionic da altre organizzazioni
similari. Questo gntppo ha accettato di cfl'cl-
tutte uno studio di fattibilità sul .sintomo pro-
posto. I] rapporto sui lavori di questo gruppo` _
limitato agli :spetti tecnici ed economici del
problema. è disponibile premio ta Comm
ttione. _ I i
Vengono intanto organizzate l'tritiootxirtfe-
renze dimostrativi: tra una nazione e Filtra
per potenziali utenti. Settimltaimente. du-
mnlo la eeeotìtla metà del 1986 quando ii

i consiglio dei ministri era presieduto della
Gran Bretagna. i rappresentanti britannici

l quadro delle riunioni

i _ himfatto'usodellnteenieedelle vìdeoeom
'I'eretme nelle loro riunioni di lavoro e nelle i
conferenze stmnpa. Il euocessoottennto in E i: _

` questa prima utilizzazione dimostrativa ha;
parato i ministri delle Poste e delle Tete-' '
comunicazioniaprcvederedelleapplicnánfi : .' "
niptnamizim.mmutndimiminof1l
pennattente.
_Onde assicurare a breve termine lacuruinue-
zinnedeiieuttivitåinmpreseneil'itmbitodei ;_

nel Im due :talestttdin: unit ali'inte'mu del
Parlamento Etnopeo a Lussemburgoe I `altnt
mttamuettacmnmisnm.aumam '- i
(Bmxellelrt Le aminietrazioni beige e Iutf
semburgtm nen: manufatti hanno rar; `
nito le lince ten-entri necessarie alle connett-

v programma iNSIS. i: Comunità ha ornato.. _ f '-

sima Mtnn.rercnm|tn=re.trespombi.- 1. `.

utilizzate questi studi per le loro riunioni.
non solo fra Bruxelles e I..n_«ttternborgo.` ma

- liettropteivengonoincoraggiati:iernt'trcpiita4 i I l «

anche frtt Bt'urtelItrnettltn'l sale pervideuoon- ; _ :i:
ferenme impiantare nelle diverse capitali ile-
gli Stati membri. Le an'tbuciate cut-openin-
no pure inviate a fame uso. infatti un. simi-
le inoovazione potrebbe domani mere ge- :i
oeruiizmtu e non solo venire applicate a li'V _
vello di processi decisionali ma anche nel

Comunità.
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Per evitare di trascinarsi dietro i fili del
microfono durante gli spostamenti sulla
scena. e ormai largamente diffuso il ra-
diomicrofono. che non è più il vecchio
oscillatmino pomposamente chiamato
radiospia. ma un attrezzo ad alta fedeltà
ed alta stabilità. che non ha nulla da in-
vidiare al collegamento cablato. l tra-
smettitori microfonici si suddividono in
diverse categorie: dagli instabili appa-
recchìetti monotransistori fino ai soft-
sticati dispositivi con ottime proprietà di
trasmissione. La stabilità della frequen-
za viene fortemente migliorata grazie
all'utilizzo di un oscillaton: quarzato.
che però può essere talvolta disturbato
quando un altro trannettitore opera sul-
la medesima frequenza. Regolare un o-
scillatorc quarzato tanto da portarlo su
una frequenza libera è un'operazione
praticamente impossibile. a menodi non
cambiare il quarzo: almeno questa eni la
situazione fino all'avvento del PLL.

ll radiomicrofono

Gli utilizzatori di un microfono senza ti-
li non possono e non vogliono disturba-
re altre eminenti. anche perchè queste li
disturberebbero a loro volta. Un radio-
microfono veramente universale deve
quindi poter cambiare a piacimento la
frequenza di emissione. pur mantenen-
do la stabilità caratteristica del quarzo.
In particolare. la stabilità di frequenza
deve essere. ove possibile. migliore del-
lo 0,00296 e la potenza d`uscita dello
stadio finale del trasmettitore non deve

Elettronica
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MICROFONO A PLL
di A. Cattaneo

superare i35 mW. E' meessario unosta-
dio di precnfasi. per poter ricevere il lne-
gnale anche con normali ricevitori FM
modificati e per una buona trasmissione
audio. lc distorsioni devono essere mi-
nori dell' l 13€. Per camere sicuri di trova-
rc sempre uno spazio libero in cui tm-
smettere. sono stati previsti dieci canali
commutabili.
La sola possibilità di realizzare parecchi

canali in un piccolo spazio è di utilizza-
re un sintetizzatore di frequenza. in tal
senso i costruttori offrono chip ad alla
integrazione. perfettamenteadatti alla
bisogna. Grazie alla tecnica CMOS uti-
lizzata. il circuito richiede un basso as-
sorbimento il che assicura una lunga du-

rata delle batterie. ll chip in questione è
un MCI 45 Inti. sintetizzatore a PLL
(Phase Locked Loop = anello ad aggan-
cio di fase) prodotto dalla Motorola.
Oltre al sintetizzatore di frequenza è an-
che necessario un divisore che riduca
l'alta frequenza del trasmettitore ad un
valore elaborahile dai componenti

CMOS contenuti nel sintetizzatore. ll
divisore ad alta frequenza qui utilizzato
e un ECL con la sigla MC12023 (sempre
Motorola). che divide per 40 la frequen-
m del segnale applicato al suo ingresso
ed assorbe. in esercizio. una corrente di
soli 4 mA: un valore del tutto accettabi-
le.
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Come funxu'una

ln Figura l troviamo lo schema a bloc-
chi del microfono PLL.
Perevitare sovrapilotaggi. è stato utiliz-
zato un amplificatore con immunità al
rumore di circa 'l'0 dB dotatodi limitato-
re.
Il massimo vantaggiodell 'utilizzo di un
PLL per pilotare l'oscillatore consiste
nel fattoche la frequenza può essere mo-

Piuralåchenoahlueehldelradlnmlrmhn.

dulata con relativa facilità. Il cuore del
sintetizzatore è un oscillatore controlla-
to in tensione (VCO) che fomisce la fre-
quenza d'uscita del trasmettitore. man-
tenuta poi al giusto valore dal circuito
PLL. Ciascun segnale sovrapposto al li-
vello della tensione di pilotaggio. che
determina la frequenra d'uscita. modu-
laquest`u|t.ima. Se allora alla tensione di
pilotaggio del VCO viene sovrapposta
la frequenza audio di modulazione. ot-
terremo la modulazione di frequenzadel
segnale irradiato. La tensione continua
di pilotaggio viene applicata ad un ter-
minale del diodo varicap. la frequenza
audio all`altro. ll passa-basso necessa-
rio a rendere un buon segnale. ha ma
frequenza limite di 0.5 Hz e la curva di
modulazione è piatta lino al limite di 30
Hz: sufficiente per la maggior parte del-
le applicazioni. lI filtro attenua di 60 dB
(quindi elimina) anche le interferenze a
3.9 kHz del comparatore di frequenza e
i picchi spuri ricchi di armoniche gene-
rati dal discriminatore. Altra importan-
FARE ELETTRONICA

te funzione del filtro passa-basso. inse~
rito nell'anello di regolazione, e quella
di stabilizzare l`anello stesso.
Il progetto dell”oscillatorecontrollato in
tensione ha richiesto il massimo impe-
gno: si tratta di un semplice oscillatore
LC. che deve comunque possedete
una ottima stabilità. viceversa si manife-
sterebbe un disturbo non sopportabile.
In teoria. si dovrebbe utilirJare un tran-
sistore a basso rumore. nonche un cir-
cuito oscillante realizzato con il massi-
rno fattore di merito possibile (Q). gran-
dezza che dipende dall'induttanza e dal
diodo varicap utilizzati. Per evitare che
il transistore carichi eccessivamente il
circuito oscillante di sintonia. dimi-
nuendo in tal modo il fattore di merito. il
circuito oscillante dovrebbe avere una

transistore oscillatore T2 il quale. mon-
tato a base comune. permette la miglio-
re separazione tra le sezioni d'ingressoe
di uscita. ll transistor: T1 protegge l'o-
scillatore contro le eccessive riflessioni
provenienti dallo stadio finale.
L'accoppiamemo dell'oscillatore allo
stadio finale presenta qualche problema
in quanto l'impedenra d'ingresso dello
stadio a base comune è molto bassa.
mentre l`impedenza d'ttscita dello sta-
dio in cascata e elevata: ecco spiegata la
presenza del trasformatore d'impeden-
za a larga banda. ll rapporto spire deve
essere di l:5 oppure l :6. perchè Pimp:-
denza d'ingresso dello stadio finale è di
circa IDQ. Ciò vuol dire che un trasfer-
matore 6: l trasforma l'impedenza di e-
mettitore a circa 360 Il. L'impedenza
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impedenza relativamente ridotta. Per la
retroazione dell'oscillatore potrà essere
praticata una presa sull*avvolgimento
principale, oppure. come in questo caso.
potrà essere aggiunto un secondo avvol-
gimento. L'oscillatoreè in questocasoa
collettorecomuneed il circuito oscillan-
te che determina la frequenza è collega-
to tra base e massa.
[I transistore funziona soltanto da cott-
vertilore d'impedenaa. con guadagno
leggermente minore di l pilotandnilcir-
cuito risonante tramite un avvolgimento
a bussa impedenza Un'importante pro-
prietà dell'oscillatoreèche ilcireuito ri-
sonante necessario per determinare la
frequenza funziona da isolamento tra
I'antenna ed il resto del trasmettitore. Il
motivo di questa soluzione è che gli og-
getti metallici in movimento vicino al-
l'antenna potrebbero causare variazioni
dell ' impedenza di carico. che a loro vol-
ta potrebbero far variare la frequenza
dell 'oscillatore Perevitare ciò, il transi-
store Tl è stato collegato in cascata al

d'uscita in cascata dell'oscillatot'e e tal-
mente elevata in conti-onto a questo va-
lore. da permettere di considerare il cir-
cuito un generatore a corrente costante.
La potenza P trasferita all'emettitore
dello stadio finale ha quindi il seguente
valore:

P=n1xlosese

dove n è il rapporto spire del trasforma-
tore a larga banda. Re l'impedenza d'in~
gresso dell'cmettitore dello stadio fina-
leedloscla corrente allentare disponibi-
le all'uscitu dcll'oscillatore.
ll transistore finale BFR96 effettua
unatanplilicazione di potenza dell'ordi-
nedi ltl-ldBc la sua frequenzadi tran-
sizione è di circa 5 GHz. Le frequenze
elaborate nel microfono FM sono per
questo n'ansistore correnti quasi conti-
nue: pertanto si può ottenere un guada-
gno molto elevato. Dato che occorrono
circa 30 m'W di potenm d'uscita in tra-
smissione. è necessario applicare all`e~

9
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mettitore del transistore T3 una potenza
d'ingresso di circa (JJ-0.4 W soltanto.
Inserendo questi dati nella formula pri-
ma esposta si ottiene. con un rapportodi
trasfomtazione 6: l . una con-ente ad alta
frequenza d'uscita dell'oscillatore di
circa I mA. Variando sperimentalmen-
te la resistenza di R IS. potrà essere sta-
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punto di vista elettrico. questa antenna

possiamoconsiderare questaantenna un
carico puramente ohmioo.

La realluaaione pratica

La prima operazione pratica pereoatrui-
re il microfono FM è. pereoloroche pos-
siedono la necessaria attrezzatura. la co-
struzione del circuito stampato di Figura
3. Poichè nella sezione ad alta frequen-
za passano con'enti piuttotsto forti. è im-
portante un buon col legamento a massa.

sizionare i due trasparenti di maschera-
tura esattamente sovrapposti. fissandoli
poi con nastro adesivo. Dopo I'incisio-
ne. asportare la lacca fotosensibilee pra-
ticare i fori necessari. Quelli per i bie-
chierini di schennodelle bobine devono
avere un diametro di circa l.3 mm. men~
tre i l'ori per il transistore T3 (I'unioo
cotnponente montato sul lato delle sal-
dature della basetta) devono avere un

t ñ i f A si può confonnate in modo che si com- diametro di circa 5 mm.

Hãjfi P'ti come uno stilo con una resistenza l piedini di collegamento di T3 devono
*JJ/_, ø i di irradiazione un pò più bassa. Sotto- eseere accorciati a circa 2-25 mm dal
Hå/d-'r-f stando a determinate regole costruttive. contenitore; prima pero tiecorre indivi-

duare esattamente il collegamento del
col lettore perchè questo è il piedino del
transistore T3 che in origine aveva la
lunghezza maggiore. Di fronte ad esso
c'è il terminale di base. mentre quello di
meme l'emettitore. Stagnare in proce-
denza le piste di rame alle quali dovran-
no essere saldati i piedini del transistor.:
appoggiare poi il transistore alle piste e
saldare. Quando il terminale di un com-
ponente deve essere collegato al piano
di massa. procedere con particolare at-

bilita la con-ente necessaria. Ed ora al-
cune considerazioni sull 'an tenna: quan-
do un conduttore metallico viene avvol-
to a spirale. la forma ottenuta avrà tanto
le caratteristiche di un`induttanza quan-
to quelle di un'antenna Se il diametro
della spirale è molto più piccolo della
lunghezza d'onda. l`an tenna cosi co-
struita si cmnportera come una normale
antenna a spirale. od el icoidale. Dal

lil

Per questo motivo è stata utilizzata una
baaetta a doppia faccia ramata.. con una
delle facce utilizzata come massa comu-
ne. Sul lato di massa è necessario prati-
care interruzioni del rame dove i termi-
nali di connessione attraversano la ba-
Sella.
La costruzione di una basetta a doppia
faccia incisa non è molto più dilfiúle dì
unita faccia singola: basteràaoltantopo-

tenzione e stagnare la :una circostante.
ln seguito. saldare nelle lom posizioni i
componenti mestagnati usando un sal-
datore a regolazione tennostatica ed e-
seguendo rapidamente: dopo |`inseri-
mento dei componenti prestagnati nei
fori. saldare prima il lato a massa. tenen-
do il componente ad una distanza di 2-3
mm dalla supetficìc della basetla. lique-
fare con la punta del saldatore lo stagno

Manzo resa



sul foro e spingere il componente ad u-
na distanza di circa 0.5 mm dalla super-
ficie, lasciando poi raffreddare. Succes-
si vamente. effettuare le saldature sul la-
to delle piste.
Questa procedura. forse un poco labo-
riosa. è necessaria per produrre buoni
collegamenti di massa. particolarmente
per i condensatori di disaccoppiamento.
Saldate i transistori Tl e T2 esclusiva-
mente al lato delle piste di rame. Per i
piedini dei circuiti integrati che vanno
sul lato di massa. è sufficiente una pic-
cola goccia di saldatura: sarebbe estre-
mamente inopponuno condannare al ro-
go il prezioso circuito integrato sintetiz-
zatore.

Flglra .1. (Timlrln stampato tlel microfono ti-
flurlll htorame lnseah Irl. Il latoeumponel-
tle anettpuflelemntinttndiminhaan-
lnhenrrispnndenudellafhurtlsrla del tem!!-
lnll.

Ln sette-a elettrico

Analizziamo ora attentamente lo `sche-
ma del microfono FM di Figura 2.
ll microfono senza fili pun essere suddi-
viso in nove moduli costruttivi:
I. Anmlilicatore simmetricoabassa fre-
quenza d'ingresso.
2. Pre-enfasi e filtro limitatore di banda.
3. Oscillatore controllato in tensione.
4. Circuito integrato sintetizutore.
5. Filtro del PLL.
6. Stadio trasmettitore.
7. Predivisote per il sitnetirzatore.
il. Rete di adattamento d'antema.
9. Antenna.
.L'amplificatore simmetrico a bassa fre-
quenza è formato da 1C l e dai resistori
Rl-RS. ll segnale d'ingtesso viene di-
FARE. ELE'I'IRONICA

nettamente accoppiato ai resistori d'in-
grosso R1 ed R2, poiche si presunte che
il segnale d'ingressoprovengada un mi-
mfono simmetrico. i cui due terminali
a bassa frequenza "notturno" rispetto
alla massa. R3 ed R4 formano un parti-
tore. che stabilisce il punto di lavorodel-
I'arnplificatore. ll punto di giunzione
dei due tesistori è collegato all'ingresso
non invertente dell'amplificatore.
Poichè lo statlio d'useita del CASI-10
non e simmetrico. nemmeno il punto di
lavoro e stato stabilito in modo perfetta-
mente simtnetrieo tra la tensione di ali-
mentazione e la massa. infatti l'uscita
del CA3140 è più vicina alla tensione di
alimentazione positiva di l.5 V. perche

Ill e
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nella metà superiore dello stadio finale
integrato viene utilizzato un transistote
Darlington. Nella metà inferiore viene
invece utilizzato un normale circuito ad
emettitore comune. che può essere por-
tato fino a 0.2 V dal potenziale di massa.
Lapolatizmzione al piedin03 tiene con-
totli questaasimmetria. lncasodi sovra-
pilotaggio dell`antplificatore. i picc'lti
del segnale d'uscita vengono limitati
più o rtteno simmetricamente.
ll valore del resistore R3 (in paralleload
R4) è. nel limite delle tolleranze. ugua-
le a quello di R5. Quando i due ingressi
dell`amplificatore operazionale vengo-
no pilotati in fase. ha luogo un'attenua-
zione di circa 50 dB rispetto al segnale
differenza amplificato. Peri segnali dif-
ferenza. il guadagno è pari al rapporto
RJIRl e perciò è indifferente se l`in-
grosso non invertente viene pilotato tra-
mite R2 oppure I'ingresso invertente
tramite Rl (oppure una qualsiasi combi-
nazione dei due). In tale cemento. si de-
ve pero dire che non tutti gli amplifica-

tori operaziunttli con ingresso a FEI'
post-tono funzionare correttamente con
la tensione di alimentazione relativa-
mente bassa del microfono senza fili.
Per esempio. un TLUSI causa parecchie
distorsioni in una simile applicazione.
La preenfasi a bassa frequenza ed il fil-
tm limitatore di banda sono formati da
lio-RS e da C2 e C3. La costante di tem-
podella preenfasi (SD ps) è determinata
da R6. R7 e C2. precisamente secmdo la
fon'nula (R6 + R7) x C2. l componenti
C3 ed R6 garantiscono che la curva di
frequenra non aumenti all'infinito. ma
assuma un andamento piano a circa 20
ltl-lz. ll resistere R6 effettua tanto l'ap-
piattintento della curva all'cstrerno su-
periore. quanto una protezione dell'am-
plil'tcatore operazionale'nei confronti di
un forte carico capacitivo (C2 in serie a
C3) alle freq ucnee elevate. altrimenti ci
sarebbe una possibilità che lCl possa o-
scillare.
ll sintetizzatore PLL e un chip CMOS. l
componenti esterni sono: un quarzo di
riferimento con i relativi condensatori
trai piedini 3 e 4. tut commutatore perla
selezione delle frequenze ai piedini
l4... l 7. nonchè un filtro passa-basso al-
l'uscita [piedino o). Gli ingressi di con-
trollo del sintetizzatore programmabile
sono eablati Fissi ai piedini 9... 13. in Ino-
do da mantenere la banda di frequenza
desiderata. lntcrrompendo a scelta que-
sti fili. potranno essere predisposte an-
che altre bande di frequenza. Nel circui-
to integrato e contenuto un indicatore di
“aggancio”. per indicare se il discrimi-
natore funziona o meno. ma in questo
caso non viene utilizzato.
L'oscillatore controllato in tensione e
formato da una cascata di transistori.`
con urto speciale diodo Varicap Dl co-
me elemento di sintonia. Esso e un nor-
male antplificatore a collettore comune
(Tl e'I`2). con circuito oscillante LIJnel
circuito di base. ll terminale di base del
transistore T2 viene polarizzato tramite-
R l3ed lC4. La tensione di polarizzazio-
ne viene prelevata dal terminale di mas-
sa dell'indutmnaa del circuito oscillan-

ll
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te. Il condensatore CH disaccoppia la
tensione di polarizzazione e fasì ehi: I'e-
stremita inferiore dell'induttanza sia
collegata a massa per quanto riguarda
I'altemata. -
ll condensatore Cl 2 isola il diodo di sin-
tonia DI rispetto al potenziale in c.c.
presente alla base del transistote. dimi-
nuendo inoltre la capacità efficace di
sintonia del diodo DI. con la conse-
guente diminuzione della banda sinto-
nizzata. C l 3. in parallelo alla bobina.di-
minuisce l'influenza della capacità di
sintonia e contemporaneamente deter-

eontinua.pnria0.25 V. L'anellodi rego-
lazione del sintetizzatore somma però
automaticamente una corrispondente
tensione al terminale catodico. in modo
da compensare la tensione che cade su
R8.
Tl lavora come `semplice amplificatore
a base comune. che separa l'oscillatore
da qualsiasi disturbo riflesso dall'anten-
na. Questo stadio non ha guadagno di
potenza: per quanto riguarda quest'ulti-
mu. il collettore di T2 potrebbe essere
direttamente collegato al trasformatore

do uno schema a base mune. in modo
da ottenere un sufficiente disaccoppia-
mento tra l'antenna e l`oscillatore. La
base riceve la polarizzazione diretta-
mente da lC'4. mentre il disaccoppia-
mento ad alla frequenza avviene trami-
te C lil. La contente di emettitote dello
stadio Finale è detenttinata. da R16 e
bypasaatadaC l 5 per la corrente alterna-
la. ll collettore di 'l'3 viene adattato al-
|`antenna da L2 e dai condensatori C24
e C25. Normalmente. l'adattamento av-
viene per un carico d'amenna di SU D:
poiche la resistenza d'ìrradiazione del-
I 'antenna a spirale alla frequenzadi riso-
nanza è di 50 ft. si ottiene un ecceziona-
le rapporto pmenzaltensione.

I" GI'I

Flgura tt. lltfipmiziune*talpa-enti. l termi-
nnll non lsolltl dal lato superiore vanno sulla!!
tantu sul hto componenti quanto sul btu rale.

mina il centro banda dell 'oscillatom La
polarizzazione per il diodo di sintonia
viene t'omita. tramite RlZ. dal circuito
integrato sintetizzato'rc. Poichè il diodo
di sintonia viene alimentato con polariz-
zazitme inversa. non passa corrente at-
traverso R l 2. che pertanto non provoca
una caduta di tensione.
ll terminale anodieo del diodo Varieapè
collegato a massa tramite R8 e poichè
questo la parte della rete di preenfasi. in
esso c`è una piccola caduta di tensione

il

di adattamento LA. Poichè però e indi-
spensahile che l'oseìllatore sia molto
stabile, per evitare bande laterali di ru-
more indesiderate. è stato inserito il se-
condo transistnre.
ll trasformatore di adattamento ad alla
frequenza L4. un tipo a nucleo tmoida-
le. a larga banda. con rapporto 6:1. tra-
sforma l'impedenza di circa 35051 in un
valore equivalente alla più bassa impe-
denza d'ingresso del transistore T3 (da
9.5 a 7.3 Q). ll condensatore di risonan-
za C21 attenua lc induttanze parassite
del trasfonnatore. migliorando inoltre
l'aceoppiamento.
Anche lo stadio finale è costruito secon-

T3 UU
LINO Illll

Per frequenze minori di quella di riso-
nanza. l'antcnna a spirale assunte un ca-
rattere capacitìvn mentre la rete di adat-
tamento diviene induttiva; la combina-
zione di queste due componenti causa
un buon adattamento dell'antenrta entro
tutti i lUcanali della banda di frequenza.
Lacomhinazione dell'antennaedei suoi
circuiti di adattamento potrà essere eon-
siderata come un filtro passa-banda con
largheua di banda di circa 4 MHz.
Volendo collegare il trasmettitore ad
un`antennaafilo lunga 1/4 d'onda. lare-
te di adattamento funzionerà in modo a-
nalogo.
L'alimemazione dello stadio Finale av-
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viene tramite la bobina di arresto ad al-
ta frequenza R3 e viene disaccoppiata
dal condensatore C22. Lo stadio finale
produce una corrente ad alta frequenza
piuttostro elevata. che deve essere tenu-
ta lontana dalle altre patti del circuito.
per evitare un eventuale trascinamento
dell'oocillatorc.
Dall`emettitoie dello stadio finale viene
prelevata. tramite R17 e C19. una pane
del segnale che perviene poi al pre-divi
sore del sintetizzatore. Il pre-divisore
ECL è a rapporto fisso ed il suo ingres-
so puo operate fino a 225 MHL
All'uscita è disponibile un segnale. la
cui fnequenra con'isponde a quella d'in-
giesso divisa per40. L'uscita del diviso-
re è a livello TTL e può essere diretta-
mente collegata al sintetizzatore IC2. Il
pre-divisore necessita soltanto di un se-
gnale d'ingresso privo di componente
continuata questo provvede C19). E` ì-
noltre necessario il condensatore di di-
saccoppiamento C20 per la tensione di
riferimento interna. mentre la tensione
di alimentazione deve essere ben disac-
coppiata mediante C7. Poichè
I'MCI2023 è particolarmente progetta-
to per rendere minima la corrente assor-
bita. è l'ideale per applicazioni in appa-
t'ecchiature mobili alimentate a batteria.

lxboblneehmeasaapunm

Come già accennato le bobine vannoau-
locostruite in funzione della frequenza
di trasmissione e cosi pure vanno scelti
i valori di alcuni condensatori. Vediamo
come fate per rientrare in banda FM.
la bobina Ll è la più importante in
quanto stabilisce la frequenza portante
di trasmissione. ll suo supporto deve es-
sere per forza del tipo K6. vale a dire in
plastica. dotato di tre gole e del diametro
di Smm. ll nucleo in fen-ite filettato va
richiesto per la banda FM in quanto ne
esistono di diversi impasti a seconda
della frequenza di operazione. Il prima-
rio. che è l`avvolgimento collegato alla
base. pnevedc 34 spire di filo di rame
smaltato del diametro di 0.4 mm avvol-
te accostare; il secondario e un link di
due spire dello stesso lilo avvolte dal la-
to freddo (quello collegato a C14) del
primario. Eseguiti gli avvolgimenti. la
bobina va montata entro il suo schermo
metallico.
La bobina L2 e il carico di atwenna.
Anche per essa è necessario un suppor-
FARE ELETTRONICA

to K6;siail filoehe il numerodi spireso-
no gli stessi di LI vale a dire 0.4 nun di
sezione e 4 spire. Anche per L2 e neces-
sario lo schermo metallico.
L3 è una impedenza di anesm. costrui-
ta avvolgendo 3 spire di l'tlo di tante sta-
gnato di sezione 0.8 mm entro il solito
cilindrctto in fertile.
La bobina L4 si occupa del trasferimen»
todel segnale dal! 'oscillatore allo stadio
finale e prevede un primario e tre secon-
dari uguali e in parallelo tra di loro. Il
supporto è un piccolo toroide del diame-
troestemodi 6 mm (int=4 mm) sul qua~
le vanno avvolte l4 spire di filo di rame
smaltato da 0.4 mm spaziale uniforme-
mente di modo che i due estremi si tro-
vino alla fine distanziati tra di loro di I
mm. Questo per quanto riguarda il pri-
mario: per quanto concerne invece i tre
secondari, essi sono uguali tra di loro o
eonstano ognuno di 2 spire di filo di ra-
nte stagnato da 0.8 mm equidìstanti u-a
di loro. l tre awnlgimenti devono avere
lo stesso senso.
Il condensatore C2! ha un valore di 39

._II'

menmClIvaseelmdelvalmem
simo della capacità del diodo varicap
(nel nostrocasocirca 47 pF). C l 3 influi-
sce sulla frequenza di oscillaaiooe per
cui ha un valore attorno a 82 pF. ma si
consiglia di montare provvismìamente
un compensatoie da Im pF di capacità
massima e ricercare Foptimum. 024 asp
sicura l'aceoppiamento d'antenna ed e
da 27 pF ed infine C25 è un 3.3 pF.
La messa a punto del microfono va ese-
guita con l'aiuto di un frequenn'metro e
di un oscilloseopio a larga banda col
quale rilevare il massimo segnale pre-
sente in antenna. All'ingrcsso dell'0-
scilloscopio andrà collegata una bobi-
na-sonda di poche spire da accostareal-
l'antenna del PLL. con la quale rilevare
il massimo segnale trasmesso.

lnhfldtieernpnuetdteuatrltlheemalullredelhmünü-
ell-uedqüedelehbher-eduldiepuiflaleannolalflfl'd-u
titarlnoeamte-lleethlflw Sie-ae.

Ill-ll worlùfll'fl CD Nflllll
m ruinfltlefllkfl 01m Mill-P,
Il nellllorethlflllifi cnr-Inlel
IS adria-:datum 031 vedltene
li reúlnredaäflfl Cu tedltelto
I? rednmdakflfl C3 vetlltem
Ill-14 nicht-Idem!! Il! MINI!!
Il. "Marella Sim ICI CAJMIB
lll mint-red. 81m 102 MctßlOGPtMulnram
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Uñlìmndo sovente determinati pm-
grarnmi. è consigliabile programme
una EPROM e collegarlo in permanen-
za alla porta di utente. in modo che det-
ti programmi risultino tempestivamente
a disposizione senza doverli ogni volta
leggere dal disco. o peggio. dal nastro:
presentiamo qui una scheda EPROM
controllata tramite menù. con directory.
spazio di memoria per molti programmi
ed un confortevole azionamento.
Il circuito elettrico della scheda
EPROM è riportato in Figura l.
Quando avrete inserito il programma di
controllo nella EPROM che poi monte-
tete su una scheda. sarà semplicissimo
richiamare i programmi e le routine che
ritenete più opportuno. ll menù princi-
pale con la EPROM di controllo inseri-
ta. metterà a vostra disposizione altre 8
slot per una estensione massima di 256
Kbyte di memoria. Con il programma di
controllo. potrete gestire fino a 72 pro-
grammi. tramite un indice prodotto au-
tomaticamente. ed avviare con fulminea
velocità i singoli programmi mediante
la semplice pressione di un mito.
Potranno essere inserite. gestite ed av-
viate automaticamente anche EPROM
già pronte tnel caso sia inserito un amo-
start). Ma questo non è ancora tutto.
Interpreti BASIC autoprodotti potranno
essere direttamente richiamati dalla
scheda ed i sistemi operativi potranno
essere caricati mio RAM e poi arrivai.
La scheda può essere esclusa sia via
software che via hardware.

14

SCHEDA EPROM
DA 256K PER 064
III M. Anticoli

Perehi non avesse bisogno della scheda
EPROM. gli slot liberi sarebbero ninfe.
con uno spazio di memoria lino a 288
Kbyte poiche ciascuna EPROM pubes-
sere selezionata secondo blocchi da 8
Kbyte e tutte le funzioni possono essere .
richiamate in BASIC oppure in linguag-
giomacchina. Saràanche possibile inse-
rire blocchi da lo Khy'te oppure crearsi.

via hardware. tutti i presupposti per I'e-
semizio sul C I 28. -
`|ir'ediitrno. per cominciare. cmte con-
trollare da programma tutte lc funzioni
della scheda. Quest'ultima occupa due
campi di indirizzamento: da SDEm a
SDEFFe da SDFOD a $DFFF. il secon-

do campo di indirizzamento è riservato
alle funzioni di attivazione e disattiva-
zione della scheda tnrmite software.
Cunja lettura di uno di questi indiriui,
la scheda potrà essere completamente
inserita ed esclusa. Ecco un esempio: se
la scheda 'e inserita. le istruzioni PEEK

(57l00) in BASIC oppure LDA SDFOD
in linguaggio macchina causeranno
una esclusione della scheda. Una nuova
esecurjone delle stesse istruzioni atti-
verà nuovamente la scheda. Se. comun-
que. la scheda viene esclusa via hard-
ware. con il commutatore Sl. non è più
possibile nessun controllo via software.
Se la scheda viene attivata con Sl men-
tre il computer funziona. sarà necessa-
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dino 27: questocollegamentoènecessa-
rio per la programmazione in quanto.
durante la lettura di queste EPROM.
questo piedino deve rimanere a livello
logico alto. Sulla .scheda EPROM. esso
è collegato alla linea di indirizzamento
A14 interna alla scheda e. dopo un reset.
questa linea si trova a livello basso, co-
sicchè le EPROM 2764 e 27128 non
possono essere lette. A questo scopoè di
aiuto il commutatore SZ: se esso è in po-
sizione 64ƒl 28. la linea di indirizwmn-
toAl4ècostantementea livello altotra-
mite un resistere di pull-up ed il proble-
ma è risolto. Comunque. la linea A l4
non potrà ora essere più attivata e que-
sto ha come conseguemn che le

La linea di indirizzamentoA 14 vieneat-
tivata con D4. mentre D5 attiva A l3. Se
il commutatore SZ si trova nella posi-

Kbyte. A l4 e di conseguenza anche D4
sono privi di significato.

a scelta. i tipi 2764. 27 l 28 e 26256. Le
EPROM potranno però essere inserite
soltanto intbloechi da 8 Kbyte. Con la
EPROM 27l28. si ottengono così due

molto importante. Le EPROM 2764/

blocchi da 8 Kbyle mentre con la
EPROM 27256 se ne oltengonoquatrro.

ziano dalla 27256 per una caratteristica

123 hanno il collegamento PGM al pie-

Sulla scheda EPROM potrete montare.

Le EPROM 2?64 e 27 l28 si differen-

zione che seleziona i blocchi da 16din-namento e le posizioni di inseri-
mento delle EPRDM.

zioni. in dipendenza dai bit di dati DO-
DS. In Tabella l .sono descritti tutti i

devono essere utilizzati i bit di dati DO-
DZ. Con questi tre bit potranno essere

SDEFF. Un'istruzione di scrittura in u-
nodi questi indirizzi attiva diverse fon-

POKE con i loro effetti. Per la commu-
tazione delle posizioni di inserimento

indirizzate otto posizioni di inserimen-
tn. Se non si prendono in considerazio-
ne ibit di dati D3-D7. potrà per esempio

Per questa funzione viene occupato il
campo di indirizzamento da SDElI) a

ria un'ttlterim'e attivazione con il soft-

Potrete anche commutare le linee di in-
Wire.
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avete la possibilità di impostare un nua-
vo indirizzo iniziale. Nei programmi
BASIC. a questo punto dovreste battere
una "N'. che sia per NO. Un nuovo in-
dirizzo di partenza è imponame soltan-
tu nel emo di programmi in linguaggio
macchina. il cui indirizzo di avviamen-
to non con'isponde all'indiriuu iniziale
del programma.
Di solito un pmgrarruna monitor viene
caricato nel campo compreso tra SCUOO
e SCFFF e viene aw ialu con SYS49152
lflw). Per questo motivo. non do-
vrete modificare Findirizm di avvia-

Fipra I. Schema eleltflnl della M
mmllhmeodlmlrlaèhr-alndal
chlpmutalieutrorelltìvldul.

DINDIDI

lwlckcimmdellalehlllvlla
dalhloranllnaeúr-tllrll.

mwmpcrchè il generatoredi mnduli e-
strae automaticamente questo indirizzo
dal dischetto. Se questo programma do-
vesse comunque essere avviato con un
indirizzo che si scostadal 49152. potte-
me impostare una "J" per atTermare e
quindi impostare il nuovo indirizzo in
fonna esadecimale. Dapo il caricamen-
to del progrmuna. viene calcolato ed in-
dicato lo spazio restante nella memoria
EPROM selezionata: in una stessa
EPROM possono essere inseriti al mas-
simo nave programmi.
Se lo spazio di memoria per la EPROM
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fosseesaurito oppure se e stato raggiun-
to il numero massimo di programmi. il
file prodotto non viene memorizzato:
per farlo sarà necessario premere il tasto
3 e il file appena inserito nella EPROM
verrà automaticamente scritto. sotto il
nome " l .EPROM". Nella preparazione
di un ulteriore programma. dovrete mu-
nirvi di un nuovo dischetto oppure can-
cellare il precedente programma
EPROM. ll tasto 4 vi riporta al menù
principfle.

Filnåhflrèbmàndegrbnmee-
mentehn-aeetlddlapitedelhpnmm

lhšu
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Con l'opziorre "distribuzione". potrete
ripartire programmi panicolarmente
lunghi su diverse EPROM. Allo scopo,
i programmi non potranno super-are la
lunghezza massima di [91 blocchi pari
1148 Kbyte. L`ulteriore gestione. linoal-
la memorizzazione. è uguale a quella
prima descritta. Con la funzione “me-
morizzazionc" del menù. venete in pri-
mo luogo interrogati circa la sequenza
delle EPROM. Nella selezione si po-
tranno mescolare a piacere diversi tipi
di EPROM. Dopo ogni impostazione. si
controlla dapprima se la capacità della
EPROM indicata i: sufficiente ad acco-
gliere il programma. Se si verifica que-
sta condizione. si inizia a memorizzare.
l file cosi formati vengono memorizza-

~¬
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i i
i

t t
t t
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ti sul dischetto ooo i nomi "1.EPROM”.
“lEPROM”. eccetera. Potrete distri-
buirli su un massimo di 3 EPROM. Le
EPROM cosi prodotte potranno essere
inserite in una qualsiasi slot (da l ad 8)
della scheda. Soltanto le EPROM pro-
dotte con l'opfzr'orre "Distribuzione" de-
vono essere nella giusta successione.
perchè formano un tutto unico e quindi
dovranno essere montate una dopo l'al-
tra sulla scheda. La posizione iniziale
non ha comunque nessuna importanza:
il programma dr' controllo la riconosce
automaticamente.
Il menù principale appare automatica-
mente dopo un reset con il commutato-
re Sl inserito e con 33 (interruttore UIL)
'tn posizione “ON”. Corr il tosto (i. la
scheda potra essere esclusa via soft-
ware. ma non si torna al menù principa-
le.
I l menù 2 è stato creato per poter utiliz-
zare eventualmente EPROM già pronte
e programmate: a questo scopo. le
EPROM devono estrere del tipo 2764.
Alla selezione di questo menù vengono
verificate tutte le slot. per vedete se ci
sono EPROM. Quando ne viene trovata
una. si effettua un ulteriore esame per
vedere se corniene un programma di au-
Iostart: tutte le informazioni trovate su
una slot vengono visualizzate sullo
schermo. Sussiste ora la possibilità di
Scegliere una delle slot. Deve essere i-
noltre attivato un reset via software. per
avviare il programma autostart.
ll menù 3 offre la txrssibilitì di selezio-
nate un bloccoda 8 Kbyte a piacere. spo-
standolo poi come sistema operativo
nella RAM. sotto la ROM Kemal la qua-
le verrà poi esclusa. in modo da permet-
tere la risposta del nuovo sistema opera-
tivo nella RAM. Questo menù permette
inoltre di selezionare ed attivare come
interprete BASIC una delle slot da 5 ed
S. ln tale caso. potranno essere utilizza-
te soltanto le EPRUM dei tipi 2764 e
27128. Per questo modo di funziona-
mento. e indispensabile che 82 stia in
posizione " loK".
Dopo un reset. oppure dopo l`accensio-
ne del computer. tutti i flip flop sulla
Scheda vengono inizializzali dai circui-
ti collegari agli ingressi di cancellazione
o di preset. Dal punto di vista funziona-
le. tutti i flip flop (FF) sono cablatr' in
maniera identica: ad una transizione da
allo a basso agli ingressi di clock. le u-
scite Q e Q commutmro. in condizioni
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sempre opposte. A questo scopo, gli in-
gressi di preset (predisposizione) e di
clear (cancellazione) devono essere
sempre a livello alto.
Con un livello basso all'ingresoo di pnt.
set. l'uscita Q viene portata a livello al-
to. Un livello bamo all'ingressoclearha
oomeoonseguenza un livellobasaoinQ.
E' importante che gli ingressi possano
funzionare anche indipendentemente
dal clock. in modo da poter introdurre
determinati livelli mediante un commu-
lllOl'B.
Nel funzionamentocon EPRDM di con-
trollo, Sl deve essere aperto (scheda al-
livml ed SZ deve essere in posizione
256. L'inlerruttore DIL 53 deve essere
in posizione “ON”. in modo che il FF A
di lCólacausa di un livello lusso prove-
niente dalla lineadi reset edapplicatoal-
l'ingresoo di preset. venga portato in u-
nostato con Q = “l“e Ö=“0". L`uscita
Q di FF C blocca il decodificatore uno
da otto (lCZ) all'ingmso El . in modo
che non possa essere selezionata neßu-
na delle aloe otto EPROM. mentre l' u-
scilaQ porta I'OE della EPROM di eon-
lmllo a livello basso e segnala I'opsm-
zione mediante il LED D9. L'uscitai
FF A (ICS) porta la linea EXRDM a li-
vello basso. in modo che le EPROM
pessimo poi essere riconosciute dal
computer. Lamseleziona tramite
lap-ono B (ICS) le EPROM da l a 4.
mentre la linea fiOMH fa altrettanto per
leEPROMdaS alitramiteFFDchepi-
lomleponeAeC. L'intem gestionedel-
la scheda potrà così essere assunta dalla
EPROM di ominollo.

m

Per la gestione senza EPROM di con-
trollo, l'intemmore DIL S3 deve essere
aperto quando viene generwlo un reset;
82 deve rimanere in posizione 256. FFA
ed FFC pilotano il deoodiñcotore ICZ

mitbhprlhlllerlelkpofllailelleh.
llpetlllevlllnerllolllporlolmdllm-

]ll.'.v›'\ H

_nfiuu í í
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fl
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tramite El ed E2 per cui. mediante un'i-
struzione POKE all'indirizzo SDEDO.
pou'àoruessere selezionata unadelle ot-
to slot delle EPROM. La selezione av-
viene tramite i hit di indirizzamento da
DO a DZ.
La slot selezioltìta verrà abilitata trami-
te la sua linea OE . Devono essere inol-
tre gestiti gli indirizzi A13 ed A14.
A13 viene attivato oon FFB per mezzo
di un comando di scrittura all`indiñzzo
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DEOO riferito al bit di dati 5. Analog-
amente ci si comportacon A14, soloelte
ont è il bit di dati D4 a presiedere alla
commutazione. FK' ha un compitospe-
ciale: oon I'aiuto di questo flip flop può
essere chiamato in servizio in ogni mo-
mento lo slot 9. cioe quello con la
EPROM di controllo. Allo scopoè riser-
vato il bit di dati D3. l LED DlOe Dll
indicano sempre i livelli logici delle Ii-
needi indirizzamentoAlIledAH: que-
sto e molto utile. particolarmente nella
fase di prova.
Come già spiegato. e possibile anche
l'utilizzocome moduloda lt'eyte. Per
questo tipo di funzionamento. S2 deve
essere in posizione “64h 28 + ltiK".
Questo modo funzionale è particolar-
mente adatto all'applicazione delle già
accennare EPROM 2764 [8 Kbyte). Per
attivare ì lo Kbyte. dovranno dunque
essere selezionate contemporaneamen-
te due EPROM di cui una inserita. come
Finora. nel campo di indirizzamento da
580008 S9FFFe l`altra nel campo di in-
dirizzamento dell'interprete BASIC. da
SAODI] a SBFFF. Le otto EPROM ven-
gono pertanto suddivise in coppie per
Cui risulta che la l+5. 2+6. 3+? e 4+8 so-
no unite tra loro e devono essere sempre
attivate insieme. Questa doppia selezio-
ne viene effettuata dalle porte A di ICI.
Un livelloiasso all'useita QO di lC2
raggiunge OE della EPROM låtrami-
te una porta A di ICI. anche UE della
EPROM 5. FFDesclude leportedicon-
trollo B (ICI). poichè le uscite da Q4.
FARE ELETTRONICA

Qtidi IC2nonsononeeessar-ieìnquesto
modo di ftutzionarnento.
Lagestione dei segnali ROML e ROMH
è tttTitIula alle porte A e C di lC3.
ROML raggiunge sempre. tramite la
porta B. le EPROM da l a 4. poichè l'in-
gtesso di abilitazione e costanternerue a
+5 V. ROMH raggiunge. tramite la por-
ta A. abilitata da FFD. il gruppo delle
EPROM da 5 ad 8.
La Em C è dir-abilitata e la linea
GAME viene portata a livello basso da
FFD. in mododa comunicare al compu-
ter questo speciale modo di funziona-
mento.
Poichè S2 si trova nella posizione "16
K", non può essere più utilizzata lalinea
A14 e pertanto. in questo modo di fiun-
zionamento. le EPROM 27256 potran-
no essere utilizzate solo a metà.
Altra particolaritàdellascheda EPROM
e lapredisposizione peril C128. nel mo-
do Cl28.
Allo scopo. nella parte anteriore più
stretta del circuito stampato si trovano
quattro pianoleche si adattano con pre-
cisione a due intemntori DIL.
Sul lato rame del circuitostampato. idue
interruttori possono essere esclusi me-
diante i ponticelli 3 e 4 posti sulle linee
EXROM e GAME .
Per il funzionamento con il C128. nel
modoCl28.questedue linee nonposso-
no portare un livello basso. perche altri-
menti il C l 28 pamerebbe nel modo C64
immediatamente dopo un reset.
Mettendo ora in esercizio entrambi gli
interruttori DIL e interrompendo i pon-
tieelli 3 e 4. sarà possibile gestire la
scheda nel modoCl28 con i due inter-

ruttori entrambi in posizione OFF. in
questo modo le EPROM vengono inter-

e. come di consueto. mediano
ROML e ROMH .
Queste linee devono provvedere soltan-
toai giusti valori da pone nei registri per
la configurazione della memoria.
ROML si occupa sempre dei l6 Kbyte
inferiori del campo di indirizzamento.
mentre ROMH riguarda i lo Kbyte ru-

A questo proposito. e particolannente
interessante anche il modo a lo Kbyte
della scheda. mediante il quale le
EPROM possono essere accoppiate a
due a due: la commutazione delle slot e
delle linee di indirizzamento avviene
come nel modo C64.
ll programma di controllo non puo però
gestire il modo C l 28. '
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La realizzazione 'e molto semplice e,
oltre a mettere a disposizione un se-
condo joystick per il tuo computer.
racchiude un commutatore a fre-
quenza variabile “sinistraƒdestra”,
grazie al quale si puo giocare e winne-
re a qualsiasi gioco, sia par veloce
senza distruggere il joystick.
Siccome il premo di costo di questo
montaggio è pari a quello di un qual-
siasi joystick commerciale. ci si gua-
dagna il qualità. le prese e la piedi-
natura della nostra realizzazione ao-
no standard e quindi il joystick puo
bel inserirsi in qualsiasi personal
computer.

Funzionamento e piedinatnra di un
joystick

Le prese hanno nove piedini, ma ne so-
no utilizzati solo otto (pin 5: no). l mo-
vimenti della leva collegano la massa a
i diversi terminali (alto. basso. sinistra.
destra. fire I. fire 2).
E' un contattoelettrico banale che di so-
litopreseota una resistenudazeroaålli
Q circa. Ecco la disposizione dei pitt:

n. l =alto n.2=basso
m3=sinistra n.4=destra
mslm n.6zfire l [sul

luleva)
n. 7 = fine 2 [del pulsante lPZ)
n. 8- comune l (Il)
n. 9 = comune 2 UZ)
22.

JOYSTICK
ELETTRONICO ...mm
Il “comune 2"è quellodel joystick eddi-
zìonale (per due giocatori). Questo pie-
dino non è montato sui modelli econo-
mici per cui il nostro cablaggio interno
compensa questa frequente laemta.

Principio di funzionamento

Il nostro apparecchio si adattaai connet-
tori standard dei joystick di qualsiasi
personale home computerche. di solito.
prevedtmodueprese femmina J l e.I2 si-
tuate sul pannello posteriore. Quando
l'interrutlore S213 è chiuso. accoppìai

7Es--

due comandi di gioco abilitantlo due
pulsanti e un potenziometro: quest'ulti-
mo fa variare la frequenza di un oscilla-
tore. fra 2 e 20 Hz circa. Un LED lam-
peggiante dà testimonianza della velo-
cità. Se si preme il pulsante (lPl i di sini-
stra si viene a simulare un`allemanza si-
nistra-destra rapida. ll pulsante (mi di
destra è invece un tire. Notare che il
joystick o i joystick inseriti risultano

perlltallentemcote in azione e sono sem-
plicememe shumati dal emulatore e-
lettronico contenuto all'interno di IC2.
L`appareechio è alimentato da una pila
19V inminiatura poichè il eonsumoedi
soli 4.5 mA.

Schema elettrico

Come si puo notare dallo schema elettri-
co di Figura l . l'oscillatore è formato da

due porte NOR con un 4001 (ICI).
L'altro lC è un 40l6 [C-CMOS in DIL
14) che contiene quattro interruttori a-
nalogici.
Quando un interruttore di questo tipo ri-
ceve una temione di livello I. si chiude
pennettendoil passaggiodi qualsiasi se-
gnale compresi quelli BF che lo attra-
versano senza distorsione. Tali interrut-
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tori non hanno quindi nessuna polarità e
la loro resistenza interna quando sono
chiusi i: dell'ordine di 150 lì. Se il co-
mando è a livello zero. l'imerruttore è a-
perto e tra i suoi capi vi è una resistenza
assai elevata. Semplice. no? Un 40I6 è
quindi Pequivalente di quattro relè ul-
tra-rapidi. ma per piccoli segnali pas-

ra LSeltetrueleltrieedtlhplleutnrell
kklldmtiopmedeilllreutumltieo.

santi. Una delle porte NOR invefle il se-
gnale quadrato dell'oscillatore mentre
le uscite di altre due porte inserisetmo o-
gnuna degli interruttori del 40 | o: quan-
do uno i: parti-.ante I'altro è bloccato.
Siccome questi interruttori chiudono o
aprono i collegamenti "comune l - sini-
stra" e "comune l - destra". il computer
riceve l`ordine di una inversione rapida
sinistra-destra al ritmo stessoclte il LED
ci mostra. Siccome le porte del 4016
quando l`lC non è alimentato. sono con-
duttrici (circa 200 (Il). è necesflria la
presenza dell`interruttore SZB i'ra i ter-
minali 9 e I l. interruttore che risulta ac-
coppiato con quello dell'ulimentazione
SZA. [Japparecchio alimentato non
modifica. in tal modo. il funzionamento
abituale del o dei joystick e viene abili-
tato agendo sul pulsante IPI.

ll circuito stampato

Con cosi pochi componenti attivi deve
essere per forza molto semplice e senza
soap. La Figura 2 mostra il circuito
stampato in scala naturale. mentre la
Figura 3 presenta Ia disposizione dei va-
ri componenti. Curie si può notare, una

Flfl'låflllpoiúme delunpmentistla
mmm.
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parte consistentedella superficieè riser-
vata ai collegamenti elettrici fra i due
connettori Il, 12 maschi e Ia 13 femmi-
na che vanno sul computer.
Ottoconduttori eccetto per il connettore
I I che ne ha solo sette.
Prevedete circa 60 cm di filo a nastro

per il collegamento al computer e due
volte 8 cm peri collegamenti agli spina-
li maschi. Piccolo consiglio pratico (ve-
di Figura 3). fate prima le saldature del-
le ptese (con I'aiuto di una morsa).quin-

J 3
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di le saldature su vetroresina. E' solo
questa la parte più lunga dell'operazio-
ne.

Il contenitore

E' necessario un contenitore in plastica
perchè il taglio dei due fori trapezoida-
li peri connettori J I. l2. non sarebbe fa-
cile da farsi su metallo. Abbiamo utiliz-
:rato il Tcko D- I 2 con tacciata inclinata
in plettglas rosso. e ciòci dispensa da un
foro per il LED rosso LD l . [due pulsan-
ti sono sulla parte superiore (obbligato-
riamente...). mentre la facciata supporta
I`intenuttore doppio SÈAIB e il poten-
ziometro? I . l due connettori sono fissa-
ti nella parete posteriore. ll circuito
stampato sarà list-ato all'interno del

l'5

|_°

contenitore. il più avanti possibile e a
demperlasciare il postoad unabatte-
ria che poi è l'elemento interno più in-
gombrante di tutto l'appareechio. Vo-
lendo. al posto della batteria. può essere
impiegato un alimentatore esterno. in
tal caso la tensione deve essere di 9 V
stabilizzati con almeno IO mA di cor-
rente.Notare anche che il potenziometro
viene ad essere inserito al di sopra della
piccola zona inutilizzate sulla basctta di
vetroresina. ll passaggio della bandella

__... GTI
= ...xl

GZ;
RAME

FlprILCiruilnslaulpllnviolotlullflorl-l
In nella ltl.

a nastro dei conduttori avviene sul pan-
nello posteriore intaecandonelabasein-
feriote persoli 13x] mmfraidue spinot-
ti.
Inserire infine la scritta “Il” e "12" in
corrispondenza deiconnettori e il vostro
joystick supplementare sarà pronto ad
entrare in azione per le entusiasmanti
gare olimpiche alle quali non avete mai
giocato per paura di mettere fuori uso la
vostra cloche.
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Elettronica
Generale

Il sistema mitltili-eqaenn a due toni
(DTMF) e molto trento per controlli e
segnalazioni.
La Bel System ha in origine progetta-
to questo metodo di segnalazione per
fornire ai clienti un sistema più como-
do e veloce per trasmettere cifre dal-
l'appareeehio telefonicodell'abbona-
to che ell'ettua la chiamata alla een-
trale.
Questo sistema. la uso presso le eo.-
pagnie telefoniche dei States Intl
non in Europa, può essere impiegato
la nolte altre applicazioni.

Premendo unpolsante. vengonogenera-
te contemporaneamente due frequenze
audio. impiegate dal ricevitore DTMF
nella centrale telefonica per determina-
re quale è il pulsante premuto. Analiz-
zando la serie di toni inviati. il ricevito-
re determina quale sia il numero forma-
to sul combinatore e le apparecchiature
di commutazione agiscono di conse-
guenza.
l requisiti di precisione e di affidabilità
nella rete telefonica sono stati ben deli-
ttiti. ll risultatoeche il ricevitore DTMF
di centrale deve avere un'clevata quali-
tà ed un'alta affidabilità.

› Le prestazioni del DTMF nella rete tele»
fonica Iioneoggetto di progetti di altri si-
stemi, grazie alla tastiera "Touch-Tone"
montata su apparecchi radio. terminali a
distanza per carte di credito. sportelli
bancari elettronici. eccetera.
Queste applicazioni traggonovantaggio
dalla possibilità di comunicazione da
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terminale a terminale. tramite i due toni
che. come avviene perla voce. non subi-
scono partieolari degradazioni.

Generatore DTMF lTX)

Il generatore DTMF tipo ICMTZOISA. è
un chip monolitìco costruito in tecnolo-

gia Ill.. in grado di erogare le ooppie di
segnali multifrequenza. dal doppio tono
(DTMF). necessarie in un sistema di eo-
diiiea telefonica a tastiera.
Come si può vedere dalla Figura i che
ne mostra lamecolattua. il chip mette a

disposizione otto segnali d'useita dalla
frequenza diversa. tutti generati da un o-
scillamre di riferimento intento. che
funziona in unione ad un cristallo (il ve-
m clock del sistema) di tipo economico
alla frequenza di 3.58 MHz. Dallo sche-
ma a blocchi interno di Figura 2. si puo
notare la presenza di un generatore di
tensione di riferimento compensato in
temperatura.
Detto circuito stabilisce i livelli delle u-
scite audio e nello stesso tempo. regola

ml: to tano*
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losubilizzamm slluntche ndamilcir-
cuito alle diverse condizioni di pilotag-
gio.
Per l'adcgunmcnm alle normative
CBFI", può essere1:oall'estfluo
un fillm RC.

L'lC può men: inlufaocim dimm-
menleeunmnmtieraamuosingo-
loinqualmleuscitesumamlletmma-

Generalloueddmli

L'mcillatorecampi-:send chip in unio-
ne al cristallo eslemn, produce In fl:-
quenu di clock plrì a 3.579545 MHz.
Tale fmquum fel viene divisa per l6 e

inviata ai divisori nflmmbili peri
gruppi delle frequenze dai timbri eleva-
Ii (F$...F8) e bassi (FIL..F4). Pilomi dal
clocklnmìne un regimasom'rimeima

mmuumum:imam-mio

FARE. ELBTIEONICA

6 bit. Ciascun registra a scon-imenlo
omnollauueunvmimDƒAelapula-
tifldelhrelativafonnnd'onda d'uuáh.

M3 :Sd-.Minimum
"dom

La ainusoidc d'uscita è aintelimfl sot-
wfonnadifimziunummpaoonvu-ili-
valli di minime. In pratica la fauna
d'onda prevede 22 segmenti come da

'IA-IG

u I! I ~
mi!!

Fini :Curnllolu-cflnhfiulnllfl
Miri-nm

Figulaã. lsegmenü nempuralida'l'l a
'I'6cll7aTl9 sinoa1`22 annoegua-
li.mnhlnnopicenle difiunze, rispetto
.gli altri.cciò perpoler seguire lafm'ma

M3 :laquilflmmhvlnlllub-
luflllqnllwnin.
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d'onda richiesta nel miglior modo pos~
sibile.

_ le forme d'onda d'uocim. sono :ininte-
uiche.quindi non visonom'rnoniche po-
ri e la funzione a rampacon ll livelli di
lensiom.esmmcalcolano. teoricamente.
perauenereclte il più basso ordine tir-
monioo sia il venumesimo ed il venti-

-o' 01 Háì-o- -o' o-

"°|f *2? :f

'ww-o- ›-oI o- Hono-

"°1'i *il *0?

3:53- =fliä~ -fl~
1? "Hi *0?

ri: 1.; :Hi:
Miesåmedclhufliere-(llredeoun-
Ilmqnllrolhelrfllemllleeodonl.

ueesimo. Acnuandelladiversalmigheb
mdei segmenti'fl eTlSed alle tolle-
ranze del convertitore DIA, vi sono co-
munque onciledelle arnioniehe dispari a
livello più basso.
E' necessario impiegare un :imma di
filoo RC. per ben seguire le specifiche

2%

CEPI', in pamcolare perciocheooncer-
ne la distorsione e le armoniche.
ln Figura 4 si osserva il filtm RCdel pri-
mo ordine. per quelle applicazioni che
devono adanarsi alle specifiche.
in Figura 5 troviamo il disegno della ta-

cnn j'tion _c'oñ con

non i l :I n

non: e i e o

non i e e e

non ° l I o

I._--ruu,umetto--_-|

mio z Williurüml tlollerbo
dupuùueflmúmieotdul-leloufleei-
filt.

alien la qlule meue a disposizione una
lineadi colmulequnttro lineedi rìgne
tre linee di colorata.
ln Figura 6 invece è illustrata la disposi-
zione dei tasti per un mslierino telefoni-
oo (o sinistra del tmfleggio) e per uno e-
sadecimale (completo).

nun 1 = seu- oamun:mm
lamiiol'uehillùlmefl'hooquen-
He.

Flpnl¦üruluwlodeiuuunflure
'rinedllhlorullhlenheolurh-

I pulsanti sono resi "armi-rimbalzo” ed
accoppiati elettronicamente. Se si pm
room più pulsanti assieme. la fiequetm
generata corrisponde a quella del eon-
mtmo che si chiude per primo. Le speci-
fiche minime necessarie in relazione nl-
la qualità dei commi. sono:
Cormtto aperto: resistenza nello stano
OFF. Rofi' - 50 K.
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Cotttatto chiuso: teeitttenunelloamotli
ON. Ron = l K.
l = il!) ttA
Loachema elettticodel trasmettìm ap-
pare in Figura 7. La combinazione l'or-
mata dalla tastiera viene presentata a
ICl assieme alla tensione di alimenta-
zione che raggiunge il terminale 16. Il
qumo QI e collegato direttamente tra i
ten'nitutlì 9 e 10. il testo dell'oscillme
è intemoal chip. L'uscitadel segnale bi-

l- _I

Flpra, :Hit-llmelma-
lhttellaltopattllelllcluvll-ol'mfl
-b-luaadqtplnro-e.

tonale viene prelevatadal terminale l5 e
inviata allo stadio a simmetria comple-
mentare fonnato da Tl e T2 polarizzati
dalla rete R I -RZ-DIHJS. L'altopttrlartle
è tia lúfl e viene disaccoppiato in cutti-
nua dal condensatore elettrolitioo C3. Il
comando via telefonica avviene invian-
do alla linea il. segnale il che si ottiene
mundo l'altoparlante al microfono
della cornetta: all'altm capo andrà col-
legato il ricevitore di cui parleremo tra
poco.
In Figura 8 e disegnato il circuito stam_
patodel trasmettitore vistodal lato rame
FARE ELETTRONICA

in scala unitaria. Sulla basetta. la cui di-
sposizione dei componenti è riportata in
Figum10.trovanopostomttiieompo-
nenti ad eccezione delle nile di alimen-

tazioneedell'altoparlante.Ptìmadi puo-
cedere al montaggiodelle parti ricordar-
si di eseguite gli otto ponticelli di cui al-
la Figum 9.

“gut-a lltlìttpulatoaedetoltlpnnefilaia
illeùIIrnatnettllon.

«Ici-u"
militseieuadettrleeitlflcevmh
llatteeelepnentaallalanmene-
mhctlelaraithflunnntraafirmme
Ikea.

B'benedotareilchipdiunadeguato me-
oolopet'mnriscltiatediguastarloper
surriscaldamento. Porre attenzione nel
monta-ei minori. i diodi. l'elemoli-
tico e I'integrato che hanno un senso di
orientamento.

Filtra llzluettaatatnpatadetrteultnreh
minhnorale.
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Ricevitore DTMF (RK)

`li'ttt'ilooodificare le frequenze DTMFdel
Txƒgeneratorc. è necessario impiegare
uno speciale circuito integrato dedicato
in grado di svolgere questo compito. La
scelta di questo chip è caduta su un inte-
grato della Silicon Systems lnc. siglato
SSIMP. Questo chip assieme a pochi
altri componenti realizza il ricevitore
DTMF professionale di cui abbiamo bi-
sogno.
In Figura l l è illustrato lo schema elet-
trico del ricevitore. lCl è l'amplil'tcato-
red' ingresso la cui sensibilità va regola-
ta per meno di R4. La gestione del se-
gnalee lastra decodifica sonoa caricodi
IO* il quale pilota i decoder IC2 e lC3
mediante nc linee di indirizrumentoe u-
na di abilitazione per ottenere un oo-
rnando completo da tastiera esadecima-
le.
Il circuito oscillamre a quanno prevede
llfida l Milia paralleloadunquarzoda
3.58 MHz. del tipo usato per il burst co-
lore dei televisori. Per questa applica-
zione. però. pnmonoessere usati cristal-
li con tolleranze meno strette. Se nel si-
stemaè già disponibile una frequenza di
3.58 MHz. essa potrà essere applicata
direttamente come livello logico ad
DSCIIN (pin IZ) avendo cura che la
mass'una tensione a livello zero sia infe-
riore al 30% di Vdd e la minima tensio-
ne a livello uno non scenda al disottodel
'70% di Vdd. Le forme d'onda che non
soddisfano a questi livelli logici posso-
no essere accoppiato per via capacitiva
ad OSCIIN. solo in presenza di R5.
L'SSIZO2P fornisce un segnale buffe-
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Ftprulå: Dispttrleluiedeicuatponeltlsulla
bacettadelrlcevltare.

rimlo ai decodificatori esterni oppure
ad altri dispositivi cite necessitano di u-
na frequenza di 3.58 MHz.
L'SSllO'ZP può essere alimentato ad u-
naoppure due tensioni. di conseguenza.
la configurazione d'ingresso dipende
dal tipo di alimentatore e dalle cantieri-

di alimentazione.
Poichè il filtro ha un guadagno di circa 6
dB. per mantenere le uscite del Filtro al
disotto del livello di limitazione ed otte-
nere la massima linearità. il livello do-
vrà essere tenuto a 318 (Vdd - Vdd} =
Vpp = 518 (Vdd - Vss'). In questo modo
ladistorsione sarà minima anche se. poi-
chè queste uscite analogiche pilotano di
solito comparatori che eseguono la fun-
zione di squadratura. superando tali li-
miti il risultato rimane buono. Volendo
collegare il ricevitore alla linea telefoni-
ca. è necessario ricorrere a una termina-
zione a 600 ti. vale a dire ad un trasfor-
matore da 60051 al primario (che andrà
collegato alla linea) e altrettanti al se-
condario che verrà collegato all'ingres-
so del circuito togliendo il condensato-
reCl.
ln altre parole, il secondario del trasfor-
matore andrà collegato tra RI e massa.
Se invece il ricevitore va collegato a u-
na linea sbilanciato. l'ingresso avviene
corni: da schema ed il trasfonnatore non
eneoesaario. R l potrà essere usata ome-
no. a seconda del carico che si desidera
presentare alla linea. ll trimmer di re-
troazione R4 viene regolato in modo da
mantenere il corretto livello di segnale
ricevuto dalla linea.
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ittiche della sorgente di segnale. Un par-
titore di tensione integrato nel chip for-
nisce una tensione di riferimento pari ad
l (Vdd - Vss) ai circuiti intenti. tensio-
ne chc viene anche applicata al piedino
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L'llyper-fuzz non e il solito distoraore,
bensi un nuovo tipo di effetto distorsirr
ne che sicuramente interessa i musicisti
che si dilettano di l'ane esperimenti con il
stione degli strumenti elettrici ed elet-
tronici. `
I dispositivi per la distorsione ( fuzz)
servono a rendere più interessante il
suono di uno strumento. aggiungendovi
una serie di armoniche. Questo risultato
si ottiene di solito utilizzando una qual-
che specie di amplificatore non lineare
per tagliare od arrotondare i picchi e gli
avvallamenti del segnale audio. La di-
storsione risultante è fori-nata da un'am-
pia gamma di armoniche. confrequenae
multiple di quella d'ingresso.
La caratteristica ingressoƒuscìta
dell'Hyper-fuzz e mostrata in Figura l.
Ogni semiciclo del segnale audio viene
“ripercorso” tre volte prima di essere ta-
gliato. Questo da origine ad una stretta
banda di armoniche. con frequenza di-
pendente dal l_'arnpiezza del segnale
d'ingresso. Applicando il dispositivoad
una chitarra, si produce un el'fettodì fil-
trazionea frequenza variabile durante lo
srnorzamento di ciascuna nota.
ll circuito puo inoltre produn'e una con-
venzionale distorsione di rasatura ed un
effetto intermedio. selezionabili me-
diante un interruttore á levetta a tre po-
sizioni [SW l i. Anche le curve di queste
caratteristiche extra sono mostrate in
Figura l.
ll circuito stampato verrà montato in un
piocolocontertitme pressofusoequipag-
giato con un interruttore apedale (SWZ)
usato per commutare tra effetto e pas-
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HYPER-FUZZ
di M. Biassuni

saggio diretto del segnaie. E' stata data
lapreferenraad una scatola metallica rl-
spetto ad un pedale gia completo, a mo-
tivodel minorcostoe delle migliori pro-
prietà di scliennatura. Gli altri congglli
www)
cite v 'al f ndi ' '
e i“LEVEL” V ai
wow-WH”
walls;
L'alimentaziorte per gli effetti si ricava
da una batteria PPS. oppure da un'ali-
mentazione ostenta da 9 V; la corrente
assttrbita e soltanto di 2 mA. La batteria
interna viene collegata quando si inseri-
sce um spina jack nella presa d'ingres-
so: non e pertanto necessario utilizzare
un interruttore generale.

I] circuito elettrico

IL segnale d' ingresso viene applicato al
premnplìficatore fumato da QS. che
fornisce il guadagno, da una sorgente di
correntecostante (QI ie daun inseguito-

cÀ i

le dì emettitore (Q2) perelevare il livel-
lo dell'uscita. Con SWZ nella posizione
"passante", il guadagno del preantplifi-
calore viene regolato ad un valore all'in-
circa unitario dalla reooazione. che av-
viene tramite R lü ed R6: l'uscita va al-
la presa SKZ. tramite C6. Quando SWZ
e commutato in posizione “effetto”.
RV l viene usato per variare I'entiti deb
laretroazioneediconseguenza il guada-
gno del prearnplificatore.
La parte del circuito che genera distor-
sione utilim un amplificatore opera-
zionale doppio LMJSB. che è stato scel-
to per il basso consumo di corrente e per
l'ampio campo delle tensioni di uscita.
R33IR34 e C? forniscono una linea cen-
trale stabile a 3.5 V per gli arnplificato-
ri operazionali. Il segnale proveniente
dal preamplificatore viene ulteriormen-
te arnplificato da lC la. L`amplificatote
operazionale non potrà effettuare la li-
mitazione dei picchi, grazie alla presen-
za di DI e D3 che limitano la sua uscita
a circa 6 V picco-picco. Con SWl in po-
sizione 3. l'uscio di tcla pilota-a tt-
quattro coppie- di diodi tD4-Dl l) per
produrre le quattro forme d'onda limita-
te a +l- 0.3.'1. l.5 e 2 V. Questi segnali
sono poi applicati ad unood all'altro in-
gresso dell'amplificatore differenziale
ICI b: pertanto, quando ciascun diodo i-
nizia acondurre, il guadagno del circui»
to inverte la polariti.

ma l. Cardterllllel dl hpelauhraeüa del
duohaconlleuruatalatundlelfeltallclaatu-
ment-mmm
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lotata soltanto la coppia inferiore dei
diodi. cosi che il circuito produce un ef-
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Quando SWl è in posizione I` viene pi-

* 1fetto fuzz "ordinario". Per un effetto in- u¦¦ Lr; ,W ., J _."
termedio. SWI va posizionato su 2. in :'um"_1 _ :uu m" Prw
talmodoRl9entraincircitoeconleiJa u ___ __=__`_ :èE-r '
coppia di diodi superiore. R23 adatta il "' ""'°Hm°l m""'"
volume dei tn: effetti.

Fini" 1- StM-I IMM” fllflt'lflfl to vicino alla superficie della basetta.
Realizzazione H'Hmf'mu' Dopoaver montato i due potenziometri.

sollevare i centri dei loro alberini di cir-
ca IS mm rispetto alla superficie del cir-
cuito stampato. Se le prese jack disporr-

Consigliamo un contenitore metallico
foratocome mostrato in Figura 3.conla
massima precisione possibile. Il posi-
zionamento dei fori è piuttosto critico. ll

circuito stampato dovrà essere assem-
blato (Figura4h) iniziandocon icompo-
nenti più piccoli. accertandosi di taglia- gono di un contatto di interruzione la-
re tutti i terminali sovrabbondami mol- slim 1 relativi terminali oppure piegar-

EHHATA CORBIGE Al. CÂPITOLO 1 DELL' INSERTO "ELE'I'l'RONICA DI BASE"
Permmrelnfasedil'mpaginaziane. delqualeciswsr'amooonnrtliilettorí. trailtarminedallapn'macolonna

elaseoondädr'paginaã, estate omessol'lseguenteteslo:

risulta più semplice usare i *'milliampere". cheequi val-
gono ad un millesimo di un ampcre. oppure i "mi-
croampere" che equivalgono a un milionesimo di
ampere (un millesimo di milliampcrc). Per esempio.
cinquanta milliarnpere equivalgono a 0.05 ampere
oppure a 50.000 microampere. ln generale si userà la
formula che dà luogo alle cifre più maneggevoli.
La parola ampere è spesso abbreviata con la sua
iniziale. cioè la lettera A. Analogamente i milliarnpere
possono esere scritti mA ed i microampcre sono di
solito abbreviati in pA. Nelle equazioni elettriche, la
corrente è di `rolito rappresentatadalla lettera l. Se non
viene altrimenti specificato. si presuppone gener-
almente che il valore di I sia espresso in arnperc.

TENSIONE

Poichè la corrente definisce il numero degli elettroni
che si muovono attraverso un determinato punto entro
un determinato intervallo di tempo. potrà essere con-
siderata come se fosse la velocità del fltmso di elettroni.
Se immaginiamo che l'elettrone si muova come una
piccola automobilina. potremo definire una chiara
analogia con gli elementi di base dell' elettricità. Se
appoggiamo l'automobilina su un piano di un tavolo
perfettamente orizzontale. la velocità (corrente) sarà (l
e non ci sarà modo di farla muovere. Se però sollevi-
amo il tavolo da un lato. l'automobilina inizierà a

muoversi lungo il pendio. Quanto maggiore sarà la
pendenza. tanto maggiore sarà la sua velocità.
Ciò che fa muovere l`autormhilina e la differenza tra
il punto più alto e quello più basso del piano inclinato.
ln elettricità. il “punto più alto" è quello in cui esiste
una sovrabbondanza di elettroni (cariche negative) ed
il “punto più basso"è dove esiste una carenza di elet-
troni (carica positiva). Poichè le cariche uguali si
respingono e le cariche di segno opposto si attraggono,
si formerà una corrente di elettroni dal punto più
negativo a quello più positivo. Ricordate che un sin-
golo elettrone non si sposta di molto. ma la perturbazi-
one si sposta rapidamente lungo l`intero "circuito". Un
circuito è formato da un percorso chiuso. perchè la
corrente vi possa fluire. Se questo percorso è interrotto
in un punto qualsiasi. la corrente non può passare.
ll valore della corrente che fluisoc dipende dalladiffer-
enm di carica tra il punto più negativo e quello più
positivo del circuito. Questa "differenza di potenziale
elettrico" viene anche chiamata "mirano" oppure
“forza elettromotrice". La tensione viene misurata in
unità chiamate "volt". Un volt spingerà una corrente
di un ampere attraverso una "resistenza" di un "ohm".
Parlererno della resistenza nel prossimo capitolo.
Se il volt fosse un'unita troppo grande. la tensione
potrebbe essere misurata in “millivolt“ (mv). Mille
millivolt equivalgono ad un volt. In altre condizioni. il
volt potrebbe essere un unità troppo piccola.

Ilurrompm riporreropuòersere inserito nellprpneio vuoreapeginrr Ifldeüorrerso tnt-em.
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Ii sotto la presa. Collegare successiva-
mente le prese alla scheda. mediante
speu'ioni di trecciola flessibile lunghi IS
mm. Collegare poi alla scheda l'inler-
muore a levetta e I'involucm di RVI. in-
Flgurnl. l-'mtunda pralle-'esnlmdmlm
dell'llyper-l'on.

3..
. h“H1 'L

wife-ei

r I -L

sieme con Ia clip della batteria e con 6
spezzoni di filo lunghi 45 nun per I'in-
terruttnre a pedale. Il distanziali: per il
circuito stampato è costituito da un pez-
zu di plexiglas. legno od allru materiale
plastico. spesso 4 mm. con un foro cen-
trale da I2 mm. Per facilitare il montag-
gio. far aderire il dislanziale con un sol-
tiIe strato di colla sul lato rame del cir-
euito stampato. Prima di montare il di-
spositivo. inserire una rondella isolante
nel foro per il connetlore di alimentazio-
ne. Inserire nel mnienilore il eireuito ,
stmnpato montato. dopo aver inserito
nei rispettivi fori la presa di uscita ed i
due potenziomtri (se necessario, ineli-
nare leggermente all'indietm i poten-
ziometril. Al termine di questa opera-
zione. la scheda dovrebbe adattarsi per-
fettamente alla propria sede e si potran-
no montaie le altre prese e l'interruttore
a levetta. L'inlerrultore a pedale passa
attraverso i fori della scheda. del distan-
ziali: e del contenitore. in mododa tene-
re insieme il tutto. mentrei suoi termina-
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lidovrlnnoessete saldatimome mostra-
to. sul lato cormoncnti. Se intendete fo-
rm'c ln piastra di bue per applicativi di-
stanziali a vite. accenatevi che queste
viti non vadanoad interferire con le pre-
se jack. La batteria potrà essere blocca-
ta mando strisce di materiale spugnoso

Funzionamento

Il dispositivo dovrà essere messo a pun-
tooome se fosse una normaleunità di di-
stomione.
Regolare RV l ed SW! fino a sentire
t'cfl'eito desiderato. poi regolare RVZ in

Memmunoilpluvhuflllhm
inni unitari.

nuloodesivo incollate all'intemo del
contenitore e sul lato de|l`intenuttore e
mantenuta in posizione mediante un
pezzo di gommlpiuma incollalo alla
piastra dibase.

Phnflflhpolhionedelenlnpmldadein
edtofllmpltecphtellr-elucilflllrll.

modo che ci sia un leggerocambiamen-
todi volume quando si preme l'intenut-
ture a pedale.
A causa dell'entità della distorsione.
l'effetto Hyper-fu: (posizione 3) fun-
ziona meglio con semplici segnali “pu-
n".
Suonandogli accordi si produconosgra-
devoli effetti di automodulazione. che
saranno anche interessano ma non pre-
cisamente musicali.
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ll dispositivo è stato pmgettato per l'u-
so con chitarra elettrica basso. ma può
ancheesscre usato pervarimcil suonodi
Strumenti a tastiera. sintetizzatori di per-
cussione ed anche sintetizzatori vocali.
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Molte società sportive vorrebbero di-
sporre di un grande display digitale per
visualizzare punteggi o cromneoaggi.
ma il costo dei display elettronici au-
menraesponenzialmente con l'aumento
delle dimensioni. I
In ogni caso. un display elettronico non
supera generalmente le misure di 75 it
III)mm clic. ovviamente. non sono suf-
ficienti per comunicare risultati ad una
grande folla.
ll nostro display meccanico a sette seg-
menti non costa piùdiSOOOOliredicom-
ponenti per ciascuna cifra. indipenden-
temente dalle dimensioni (non tenendo
contodel tempo impiegato per il proget-
to e la costruzione).
Le dimensioni delle cifre sono del'miie
dal luogo dove il display deve essere in-
stallato o da considerazioni di portatili-
ti: possono partire da un ragionevole

malåtrlluraeerlph-lndelllqlqlã
eine.

mioiinodi lSDmmfinoadarrivareacir-
el 2.5 metri. o più!
Il progetto è mi-,ccruiitzo` perche ciascun
segmento viene pilotato da un piccolo
motore elettrico. anche se vengono riti-
lizzati chip CMOS per effettuare il con-
teggio. la selezione e la sequenza. Viste
le caratteristiche. abbiamo deciso di
chiamarlo MED. che significa Me-
chanical/Electronic Display (display e-
lettro-meocmiioo).
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MEGADIGITiW

Parlieollrl meccanici

Non indichiamo dimensioni precise.
pei-chè questa decisioni: dipende dalle
neoeaaitàdelcosiruttore.madeeciivere›

mo i principali elementi di progettazio-
neperun MEDatrecifre.altecirca2ll
cm. previsto per attività atletiche all'e-
atomo. E' stato necessario renderlo im-
permeabile e portatile: utilizza pertanto
duebatterieperlanternadaüvedè
montato all'interno di un contenitore

Iki-allduflluflloedeilellearprl-ll

impemreobile. colite moslnto in Figura
I.L'involucroeslaio realiilto iniegno
compensato e cartoncino. con un pari-
nellodi plexiglass sul frontale. ed e sta-
to reso impermeabile riooprendolo con
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metin di plastica autoadesive. resisten-
tealPaequn. L'ìntemnmrt generaleegli
altri enmmuurori smo montati sul pan-
nello inferiore. dove l'umidità non può
giungere. ll display e montato sul fron-

mimmdellluhulldelhcl-
MLKI ellmrnpunenllmllrllnlnlfiem'
mhprlnueflrlmellmi-
mimücrn+mnun
perbüvhinneperlll.

wu'

I...
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tale verticale con il telaio pombatnerie
inserito sul fondo per rudere rigido
l'irtsieme. Ovviamente il progetto può
essere modificato facilmente per ade-
guarsi ai requisiti richiesti.
La Figura 2 mostra le lettere minuscoie
usate per identificare i selle segmenti.

Figl'eåwddepdetledeimlfl
elelmrlurl.

impiegati per ciascuna cifra. Ogni seg-
menmè pilotarndauneennnmienmmo-
rima magnete permanente. del ripensa-
tuper [arcurrcre le automobili": gioca:-
tnlo. All'csu'emn dell`albcm motore è
incollato. per mezzo di resina epossidi-
cmunospezzunedi filo zincatoed un
manicotto metallico. L'esu'emo del filo
va piegatoad angolo netto e inserito in u-
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.mad-É', °'

MitSdI-eletlrieldlufltehthlmi-
tutti.

na staffe. conte mostrato in Figura 3. La
piegttll-Ira permette all'alherino di ruota-
re soltanto per mezzo giro. lncollata al
filoc'e una paletta di cartoncino colora-
tada una parte in bianco (per esempio.
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con un fluido per la correzione di dani-
loncritti o meglio con vemice foäfm'e-
seente visibile anche di notte!) e dall'al~
tra in nero (con vernice nera opaca).
Quando il motore è pilotato in un senso
mostra il lato bianco e quando è pilota~
to nell 'altro senso risvolta al lato nero. ll
pilotaggio avviene solo durante il cam-
biamento percui il consumo d'energia e
penriò estremamente basso. Le pile a
secco poemi-io durare a lungo perche i
motori vengono pilotati uno alla volta..
in sequenza. e ciascun cambio di cifra si
completa in circa due secondi.
La Figura 4 nmtracome sonocombina-
ti i segmenti. Un gruppodeveessere leg-
germente più basso dell'altro. in modo
da permettere |`incrocio degli alberini.
Anche il fondo deve essere colorato in
nero opaco ed una niascltem di carta ne-
ra va posta sul frontale. per nascondere
i motori ed il cablaggio lasciando vede-
te soltanto i segmenti delle cifre.

Coane funziona la scheda delie cifre

Dallo schema elettrico di Figura 5. pos -
siamo vedere che gli impulsi di clock n

oommutazime negativa vanno collega-
ti all'ingresso K. Essi sono invertili du
iCZa per sincronizzare lCfi. un contato
re decimale con uscite deoodificate il
sette segmenti. Queste uscite vanno u li
vello alto nel caso i segmenti debbano
essere bianchi. ll riporto viene invertito
da lC2a e differenziato da C4IR8 prima
di essere collegato al terminale K dello
stadio successivo.
La linea di reset iniziale in F e nonna!-
mente negativa mnqnando viene attiva-
taper la prima volta. viene mandata ali-
vello alto da C2 per un tempo sufficien-

te ad azzerare i contatori. Peressete ef-
ficace. la costante di tempo di C2/R2 de-
ve essere maggiore della costante di
tempo del disaccoppiamemo delfini-
mentazione (RIúICS oppure RITICT).
mentre ie costanti di tempo C4J'Rli eC'JI'
R9 devono essere minori.
Per ottenere uno stadio divisore per 10.
va montato il ponticello LKZ e l'impul-
so di reset va applicato direttamente ad
ICS. Peruno studio divisore per ti. viene
fornito un'impulso di reset in più mon-
tando lCó ed ICT al posto di LKZ. IC'Ic
e una porta NUR. lnvcrtendo la sua usci-
ta con ICI 3d. la coppia diventa una por-
ta OR applicando ad ICS uno o l'altro
degli impulsi di reset con commutazio-
ne positiva. L'integrato [Co è un flip-
l'lop lipoDche tendeQ=uando il suo
ingresso CLK vu a livello positivo: in
caso diverso, ignona D. Il riporto da [C5
viene applicato a D e diventa negativo

Flgurn 7a. Circuito stampi" per lI colle
gamento della batteria.
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quando viene raggiunto il maneggio di
5. Poichè l'impulsodi clock viene inver-
tito in IC'lb. ICS commuta al fronte ini_
ziale. ma lCo attende t'tno al momento
finale prima di rendere Q negativo. Qe
unodegli ingressi di lC'la. Quando I'im-

porte HAND IC3c e permette al clock di
sn'obe di passare al suoeeasivo stadioci
m soltanto 7 segmenti da pilotare e
pertanto le uscite Oed l di [C4 non sono
usate.
Ciascun segmento necessita del proprio

mmmoau-paludelleelh'e.

pulso di clock di ICS ritorna positivo.
anche l`altro ingresso di lC7a diventa
negativo: l`uscita di lCì'a diventa di
conseguenza positiva ed amera ICS.
L`impulso di clock in K viene anche u-
sato per resettare il flip flop SR. forma-
to da lC3a e b che sblocca IC4. che è un
cellulare BCD. Gli impulsi di strobe in
C causano ora il passaggio a livello alto
delle uscite dal! a 9. una alla volta. L' tl-
scita setta un'altra volta il flip flop SR
elle blocca questo contatore tramite la

FARE ELETTRONICA

stadiodi pilotaggio: ne deserìviamo uno
solo per comodità. Normalmente. la Ii-
nen di strobe e negativa e pertanto i pie-
dìnì 3 e 10 di lClOS saranno positivi ed
il piedino I l negativo. l transistor-i sono
interdenì ed il motore non ricevecorren-
te. La linea dei dati dei segmenti viene
portata ad ICI DB. direttamente al piedi-
no 8 ed inversamente al piedino 2.
Quando la linea di strobe di venta positi-
vtt` l'uscita di una o dell'altra di queste
pone diverrà negativae piloterà il moto-
re in una o nell'altra direzione. ll moto-
re dovràessere collegato in modoche un
ingresso positivo piloti il segmento al
nero ed uno negativo lo piloti al bianco.

Anche i piccoli motori possono genera-
re picchi di origine induttivo maggiori di
70 V: i diodi DIO] e D102 servono ali-
mitare questi picchi per proteggere i
translated. Cl lt) deve essere montato
direttamente tra i tenninnli del motore
perrìdurre l'irradìazione di interferenze
a radiofrequenza.
La resistenza del motore c.c. è molto
bassa. lo applicazioni normali. il moto-
re gira veloce e la furia commelettro-
motrice riduce la corrente assorbita dal-
la batteria. In questo caso. il motore non
fa nemmeno in tempo ad avviarsi che
deve fermarsi nuovamente all`opposto
t'meeorsa: pertanto, i resistori di emetti-
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arnfenllpnalrloleieinqnlentì alla
luni-Meme.

tore Rlßed R11 servonoalimitarela
corrente ad un valore di sicurezza.
Poichesolounodiquestièattivointm
determinato istante, potranno essere oo-
muniatuttiinntorisututtelescitede.
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Normalmenteessi non dovrebbero scal-
darsi. mn in condizioni di funzionamen-
todifettoso. un motore potrebbe fermar-
si ed i resistori bruciare. a meno che non
siano dimensionali per almeno 3 W.
Anche ir| queetncaso ci sarà un gradino

di circa l voir nella tensione di batterio.
quando il motore si avvia. Aqueste bas-
se frequenze non possìarm impedire
che la tensione raggiuga i circuiti
CMOS. ma è previsto un sufficiente di-
saoeoppiamento dell'alimentazime per
arrotondare i margini e eliminare i pic-
chi che. altrimenti. potrebbero far avan-
zare i contatori.
Sulla prima cifrai il ponticello LKI non
va montato e sono presenti ICI e relati-
vioornponenti (contrassegnati con un a-
sterisco). Sulle restanti cifre. LKI viene
invece saldato. mentre vengono omessi
lCl ed i componenti marcati dall'aateri-
seo.
IClae b formano un oscillatoreche fun~
ziona inoontirntaziotte acìrca 10 Hz. Per
dare la sequenza ai motori. Questa fre-
quenzaè determinata principalmente ch
Rl eCl . Rßevita che lagiunzionedi RI
e Ci venga limitata dai diodi di protezio-
ne, disposti all'ingresso di 1C la.
R4 e C2 escludono qualsiasi interferen-
za presente all'ingresso di clock della
pfimacil'ra. IC lr: e d servono a squadra.-
re il segnale di clock. in modo da forni-
re un fronte di commutazione molto n-
pido per I'avvialt'lento di ICS.
Per la messa a punto dei display di eia-
scunaeifra som presenti due interrutto-
ri. Quando SWl e premuto. il flip flop
SR viene settato. dando inizio ad un ci-
clo di pilotaggio. Se SWZ è in posizione
SET. fornirà anch'esso un impulso di
clock. per incrementare di l la cifra. Una
volta attivato. SW2 potrà essere portato
in RUN. evitando così di variare inav-
vertitamente il oortteggio. Il cielo viene
nuovamente iniziato e questo può esse-
re utile in sede di prova. Alla prima ac-

Fgu'a In. Clmrilo mph della :eheh
Mvhnthllnìnmehlflnnurlk.



censione. C8 garantisce cite la prima ci~
fra passi attraverso il suo ciclo di pilo-
taggio. altrimenti i motori si former-eb-
bero dove capita. C8 e necessario sol-
tanto per la prima cifra.

La parte elettronica

Sono state messe a punto due schede.
per facilitare il montaggio dei compo-
nenti. La scheda delle cifre (Figura 5)
contiene i componenti peruna solacifra.
E' anche possibile una divisione per 6
per le applicazioni che richiedono dis-
play,r di tipo orologio. ottenuti aggiun-
gendo due chip in più e cambiando un
collegamento. Pertanto. quantunque il
circuito stampato sia lo stesso per cia-
scuna cifra. il suo coruenuto potrà esse-

walnhpulduoedeleoltpulntlmlh
bau-amati.

re decisamente diverso. Lo schema di
cablaggio tra le schede. vedere Figura9.
mostra gli intercollegarnenti per forma-
re un contatore a cifre multiple.
La scheda dei minuti. il cui schema elet-
trico e riportato in Figura 6. fornisce un
impulso negativo ogni due impulsi per
pilotare. se necessario. il contatore. Per
sincronizzarlo con un altro orologio.
premere il pulsante SYNC nel 59esimo
scoprirlo e rilasciano in corrispondenza
allo zero.
Controllare la sincronizzazione nel cor-
sodi parecchie ore. Se la scheda dei mi-
nuti ritarda. ridurre il valore di C3. trien-
tre se anticipa, aumentarlo.

Uso dei controlli

Ciascuna cifra ha un pulsante di somma
(ADD) edunconttnutatore di regolazio-
nelmarcia (SETIRUN). Se l'interruttore
e in posizione SET. premere il pulsante
ADD. per aggiungete l alla corrispon-
dente cifra.
Questo potrà essere utilizzato per porta-
re quella cifra al valore deiside'l'ato.
Quando l`interruttore è in posizione
RUN. l'aggiunta dell`unìtà viene disat-
tivata per evitare che il conteggio venga
variato accidentalmente. ma. premendo
ancora il pulsante. si reinserirà il ciclodi
pilotaggio. cosa che potrebbe essere uti-
le per le prove.
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Allattamento

Prima di dare tensione al circuito. e me-
glio portare tutti i commutatori in posi-
zione RUN. perche il display verrà così
pilotato a mostrare automaticamente lo
zero. Se viene scelta l'opzione "ripple
blank”. le cifre mostreranno il campo
vuoto anzichè lo zero.
Portare poi. in successione. ciascuna ci-
fra su SET ed impostare il numero ini-
ziale desìderato premendo ripetutamen-

šfìl
mento. Piegando il filo di supporto del
segmento per formare l'armno. sceglie-
re un angolo tale da evitare questa cort-
dizione.
II montaggio descritto è semplice c fun-

te il pulsante ADD. Dopo che la cifra è
stato portata al corretto valore iniziale. il
commutatore viene portato in RUN.
Questa operazione viene ripetuta perle
altre cifre.
IGli impulsi negativi provenienti dall'in-
gresso K della prima cifra. incremento-
ranno la rispettiva cifra. lino a raggiun-
gere il limite superiore (di solito Il). ma
anche 6. se viene scelta la divisione per
ti). Verrà poi incrementata la cifra suc-
cessiva. mentre la precedente verrà ri-
portata azero; questa catenacompone le
cifre dei numeri nel modo normale. se-
condo il sistema decimale o sessagesi-
male.
Gli impulsi negativi possono provenire
tanto dalla scheda dei minuti (per visua-
lizzare il tempo) quanto dall "ingresso
del commutatore (per registrare conteg-
gi. e simili).
ll commutatore dovrà essere collegato
tra I'ingresso l( e la linea negativa. con
un resistore di pullap sulla linea positi-
va.

Realizzazione

I piccoli motori utilizzati. hanno un col-
lettore a tre lamelle. Se arrivano a fine-
corsa con una delle spazzole acavallo di
una giunzione. la corrente di avviamen-
to scorrerà più o meno equilibratamente
in ciascun avvolgimento ed il motore
potrebbe nitrstrare difficolta di avvia-

zionale. ma richiede che i due cuscinet-
ti del motore siano allineati con il cusci-
netto all'altra estremità della paletta che
fomta il segmento. II filo dovrà essere
abbastanza flessibile da permettere una
certa tolleranza ma non bisogna eccede-
rccon le vibrazioni. Perevitare inconve-
nienti. è opportuno considerare le se-
guenti alternative:
- Fissare il fermoall'estremodella palet-
ta rivolto al motore ed eliminare il cu-
scinetto opposto. Questa soluzione an-
drà bene per palette larghe 8-10 cm. ma
per quelle di maggiori dimensioni sa-
ranno necessari supporti alle due estre-
mità.
- Munire l'albcro di rotazione della pa-
letta di due cuscinetti autonotni e colle-
garlo al motore tramite uno snodo uni-
versale. in grado di compensare l'even-
tuale disassamento tra l'albero del mo-
tore e quello della paletta.
lncollando il filo nel tubetto collegato
all'albero motore. accertarsi che le su-
perfici siano ben pulite.
Poichè il diametro del filo è minore di
quello dell'albero. inserire il filo più
profondamente nel manicotto, in modo
damndcrc uguali le superfici affacciate.
Il filo agisce come una molla per smor-
zare gli urti al temtine della sua corsa:
per questo motivo dovrà essere più sot-
tile possibile.
Le due batterie possono essere montate
affiancate in un apposito contenitore. E'
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possibile improvvisare i emtatti con
permtini di lamierino stagnato. ma una
piastra di contatto per batteria su circui-
to stampato sarà molto più facile da in-
stellare.
Ledisposizioni dei componenti peri due
circuiti stampati sono illustrate nelle
Figure 'lc ed 8h rrrenne i relativi circui-

mm

lfflnraã. Helena-elio.: delle aúele pu'
melma-plein.

ti stampati visti dal lato rame in scala u-
nitaria sono disegnati nelle figure 'r'b e
SaFacciamo notare che il ponticello
sotto IC4. sulla scheda dei minuti, dovrà
essere inserito prima dello zoccolo per
1C4. oppure applicato sul lato saldature
dalla scheda.
Sulla scheda delle cifre non c'e nulladi
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critico che riguardi i transistori; si pon-
sonousare anche tipi diversi daquelli in-
dicati purchè siano PNP per 0101.
Ql02 ed NPN per 0103. QIO4. Come
piloti andranno bene transistori univer-
salinnenlre quelli d'uscita dovranno es-
sere in gradodi sopportare finoad l A.
Ricordami che il BCIZI Zhaunapiedina-
tura diversa a seconda del suffisso nella
sigla.
l resistorì di emettitore. in comune per
runi i transistor-i. modifiìcili da nova-
re. data I`elevnte potenza: e più facile
costruirli collegando in parallelo S reci-
stori da lO 010.6 W.
Sueiascuna scheda sonoprevisti foriper
due di essi. con l'intenzione di ripartirli
poi su time la schede: per le prove co-
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munque è utile montarli tutti sullaprima
scheda. Iniziare montando gli zoccoli
per i condensatori integrati. i condensa-
tori ed i resistori. fatta eccezione per
R16 ed R17.
Inserire poi i transistor-i per il primo seg-
mento e collegare un motore. che pero-
ra potrà essere lasciato libero di girare.
C8 e Cl lO. C2l0. C310. eccetera sono
montati fuori dal circuito smrpato.
Collegare l'alimentacione da +1-6 V e
controllare che la oorrente di riposo sia

minorediSmA.Sonoinpraticanewo-
sari due strumenti. uno per la linea pd-
tiva ed uno per la linea negativa. Titta-
via. potra essere montato un inten'uttore
per usare un solo strumento in una del-
le due linee. collegando direttamente la
seconda.
Collegare temporaneamente Rl 13 a +6
V e verificare che il motore giri libell-
mente in una direzione. Collegare tun-
poraneamente Rl l4a -6Veverifieare
che il motore giri nell' altra direzione.
Se tutto va bene. montare gli altri nemi-
stori eeontrollare che lacorrenteditipo-
ao Sia ancora minore di 5 mA.
Inserire successivamente i circuiti inie-
grati. adottando le consuete precauzioni
antistatiche. Montare un resistere da
10...5(I)kflda l( a +6 V perevitareclie
l'ingresso dell'orologio rimanga fill-
tuante. Collegare temporaneamente i +1'
_ til/ad le] :controllare che laoorren-
te a tutti i chip non superi i 2 mA.
ln caso diverso. spegnere e controllare
che i chip siano montati nel giusto ver-
so. Al termine di questi controlli. trion-
tate Rloed R17. collegandotralot'ole
schede come mostrato in Figura 9. Col-
legare i motori alle schede. facendo at-
tenzione a fargirare nella giusradirezio-
ne ciascun motore. Non avendoa dispo-
sizione un generatore di impulsi. monta»
re nuovamente un adatto resistore dai-
l'ingresso K della prima scheda alla li-
neaa+6 V.ed un pulsantedall'ingrem
K a -6 V.
Premere poi il pulsante per fornire
impulsotale da incrementare il contato
re.
Se. per un guasto in uno stadio d'uscita.
il motore rimanesse bloccato. esso si ri-
scalderebhe ed il supportoin plasticadel
collettore potrebbe persino fondersi;
rendendo in breve impossi il funzio-
namento del motore stesso.
Lo strumento è utile in tutti i nromellh
della costruzione per cmtmllare even-'
tuali assorbimenti eccessivi di omm*
e per poter intervenire in tempo. pirla
che si verifichino danni in'eparabilì. _
Toocare i transistori d'uscita per ooo-
trol lare se qualcuno scalda eccessiva-
mente. ma attenzione a non bnrcillrsi le'
dita! Mentre si efiatua la ricerca di ut'
guasto. si potrebbe inserire un resistere
da lOOflnel conduttore comunedeim;
tori per ridurre la corrente ad un valorelr
di sicurezza. ma non esagerare percleiti
motori non girerebbeto.
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Scheda dei minuti

XI ed IC I a formano un oscillatore a
quarzo con frequenza di “94304 Hz.
L'uscita viene applicata ad lC2. un con-
tatore binario a 12 stadi 4040 che effet-
tua la divisione per 4096 in mododa for-
nire una frequenza di ltl24 Hz al piedi-
no I. Anche |C3è un 4040.ma vengono
usati solo i primi IO stadi. per fornire al
piedino 14 la frequenza di l Hz.
IC4 contiene due contatori analoghi a
quattro stadi. normalmente predisposti
in modo dtt dividere per 10. Se il piedi-
no Enable è mantenuto a livello alto e
l'ingmsso i: applicato a CLK. ei sarà il
trigger al fronte mitivo. Se CLK viene
mantenuto a livello basso e liingresso e
applicato al piedino Enable. ci sarà inve-
ce il trigger al fronte negativo. Di solito.
entrambi i sistemi funzionano. ma per
azzerare correttamente è meglio usare il
trigger al fronte negativo.
La prima metà di IC4 divide per lil: la
seconda metà ha le uscite QI! e Q3 col-
legate ad una porta NAND adue ingres-
si. lCSiJ. La sua uscita va a livello basso
quando il conteggio raggiunge la cifra 6.
Questo manda rapidamente a livello
basso C7. tramite DZ ed anera il cort-
teggio. tramite lCSa. L`uscitadi lCSbrì-
torna velocemente a livello alto. ma C7
richiede un piccolo intervallo per ~acari-
cami tramite R4: pertanto I'impulsu di
mramento dovrà avere una lunghezza
finita. lCSded ICS: sono collegati come
flip flop setjreset. Gli ingressi stmo nor-
malmente mantenuti positivi da R5 ed
R6.
Gli impulsi dei minuti vengono diffe-
renziati da IO). per formare brevi pic-
chi: i picchi negativi settano il flip flop
mandando al negativo l'uscitu della
scheda dell`orologio.
Gli impulsi ad l Hz vengono dilTeten-
ziati in picchi ancora più brevi da C8 e
questi picchi negativi tendono a resetta-
re il flip flop.
Uno di essi avverrà contemporanea-
mente all'impulso dei minuti. ma l'im-
pulito ad l Hz venir soprufiittto perchè è
molto più breve. Tuttavia. il successivo
impulso da l lle. farà il suo lavoro e l'u-
scita sarà un impulso di andamento ne-
gativo che dura esattamente I s per cia~
scun minuto.
Quando viene premuto SW l . entrambi i
nuotatori sono azzerati tramite DI od
[Cl h. permettendo lorodi essere sincro-
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nizmti con un altro orologio. Per essere
assolutamente preciso. il corueggio ini-
zia quando viene rilasciato SW] e non å-Jí-
quando viene premuto.

É". .--.~....~M.,..¢¬._`..,.`. .,.._(,, __ _

SWJ
l

Bmotleieomponeotiperlaseltetlldel
MTuttiireoinor-lmodo IMW Sii

ÉSIILIÀ?iliiitUniclçßfiltllililfl!äl`;i:.:.:ã:.;;;;_;¬;ìimig...aÀ .l "

Tdti I resisttl'i. se Ion oltriuteoti
*cilento soletta lle W. 5%

Ill rumore rh olii Hi
R2 folklore da .1.3 MD
m1” minori da III ltü
Il! rßlstore dl 41m` H1 ll resistornl: .1,3 M11
R6 rumore da lå MQ I! roditori» da 1,5 ltfl
lt-ll mioorldllflJW I3 medolllltü

tvedl tutto! m rettiimri ti: 12 ltfl
lllllfill-IISHIS minori da .L3 Idi) Cl¬2 condensatori th lt! pF.
Ilmß-lllfil-i rqlstori da 6.3 ED cerotniei
liti-17 rellstorl dl Il Q CJ contiene-lore da S-i! pl'”.
Cl-Z-i-G-l IMI. Motori nemico

da Il) ni'. mmie! C4 condensatore til 4? pi'.
CH, muri ti. l Illf. cor-nico

moti-i C5 condomino" dn 82 pl',
(IS-7 mode-onori do IH ui'. cor-trim

elettrolittei Ci moderatore do ti. ul".
ICI-24m drulti integrali Ill I cet-mitico
IC3-1 drmili inlegrlli “I C1' coldenslùore Ill l IF.
ICI ciro-ilo integrano lll'l' eerlflt'o
ICS circuito iotep-ttto 4033 Cl colmare da Il oli,
lCo eireulto intento DI) mulino
Qlilflll tronthtorl IICZIZ ICI circuito integrlto
QIIZHII ll'onnislori ACIZS NHCW
QIIJHIJ transitori IIClli-t ICI-J ti'cuill totem!! «il
QIW transistor-i IIFYSZ [Cri circuito htqralo 451!
Dillml-IOWJ diodi lN-ililll ICS circuito littlrllu Il"
Il!! ltltherie di “illllerll”6 V DIIZ diodi lN-ildl
lllllfllll ltttltrl ex. 3 V SW! puiuote
SW! pulsante _ XI quotato hdlm Il:
SWZ devlomre unipol-'o l elreulto etanolo
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SPEECH PROCESSOR
PER RTX nei...
Gli "'speech processor” a-
lnotm'llli non milo mfiati-
ente sellededa connenereal
computer per farli parlare,
ben! circuiti che Servono
per migliorare l'inlelleglbi-
lità dei messaggi in fonia
degli operatori di stazioni
RTX. pur senza aumentare
la potenza degli apparati e-
mittenti. specie nel traffico
a grandi distanze (DX).
Descriviamo uno “speech
processor” semplificato,
che tuttavia, grazie all'im-
piego di un quadrupla am-
plificatore operazionaledà
risultati prossimi a quelli di
un meme professionale.

Nelle formed'ondadel parla-
to. che Sì possono facilmente
osservare su di un oäcilloseo-
pio. vi sono innumerevoli in-
formazioni brevissime e i-
stantanee dalle ampìem
mutevoli di continuo. Tutta-
via, dato che la banda occu-
pata è complessivamente ri-
stretta, non e troppo difficile
riprodurre fedelmente la vo-
ce umana: per esempio, è

molto più arduocercare d'in-
cideie o amplificare fedel-
mente il suono di un piano-
forte. Nel campo delle lele-
eomunicazioni, conumque,
la linearità di riproduzione
interessa poco: ciò che più
ooma è iunvece l`ìnte1leggi-
bilità. ovvero la facilità di
comprendere ciò che si è del-
lo. Logicamente. se si au-
menta a dismisura la potenza
di un apparatoemittente, nel-

la maggioranza dei casi. di
lontano. la comprensibilità
migliora. A parle questo si-
stemache potremmodefinile
"a forza bruni". si può capire

megliueosadiceilcmi
dente. se si migliora il
porto segnale rumore dell'
missione relativa; in altre pa-
role se si eleva il valore me-
dio dei segnali mentre il mi
more resta costante come lli
vededegli inviluppidi Flgllli
l.ln sostanza.seisegnaliftI'-`
ti compresi nel parlato rin'ui-i`
gono tali e se si ampliñcmo
quelli deboli. la compremiliš
lità migliora. E* anche nemo-l
sario però non cadere nelhí
sovranuxlulazionc altri
ogni benefico va perso l

che la distorsione fa deruillel'eil
l'intelleggibilità in modol
drastico.
Dm. vi sono due metodi efñ-
caci per elevare i segnali ile-_
boli lasciando ampi queli
che lo sono già. il primoè Il
fone amplificazione seguite
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dalla tmaurra. ma in questo
un. a from della semplici-
tà. `ficaturisce una notevoledi-
storsione armonica che va e-
vitata. Il secondo sistema
consiste nell'impiego di un
opportuno compressore che.
se ben studiato. distoroe in
modo trascurabile ma risulta

oompleßoperchesubentrino
dei fenomeni aceentuati di
trascinamento e disturbi va-
ri. Come si vede nello sche-
ma a blocchi di Figura 3. an-
che il nostro circuito impiega
un limitatore attivo. o corn-
presaore quindi. anche con la
migliore messa punto. una

IMM Umm-tienimi
Inline” mm

tualialma+ /\ k

Utile
din-lara
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piuttosto complesso ln più i
sistemi che controllano auto-
maticamente l'mnpiezza dei
segnali. sono assai delicati
proprio-dal punto di vista del-
l'impiego infatti il compres-
sore puo essere poco veloce
ed allora ignorerà qualunque
transitorio rapido. può essere
veloce nell'attaclt. cioè nei
fronti di salita. ma lento nel
decay. cioe nei fronti i disoc-
ea, percui presentare disturbi
incrociati vale a dire lavorare
Iteora in attenuazione di un
segnale transitorio molto for-
te mentre all'ingresso si pre-
senta un ripido segnalino de-
bole che trascorre rapida-
mente. Basta inoltre una sre-
golazione anche piccola del

FARE ELETTRONICA

certa distorsione è inevitabi-
le. Questa scaturisce dalle ar-
moniche che sono generate
dalla non linearitàdelle carat-
teristiche di trasferimento.
Tuttavia tale distorsione. che
rientra ampiamente nei limi-
ti tollerabili. ha qualche si-
gnificato solo per le compo-
nenti del segnale a frequenza
inferiore al kHz. perche nelle
frequenze un pò più superio-
ri. da 2 kHz in su. le armoni-
che sono eliminate dal filtro
che segue e che ha effetto an-
che sui segali che fort-nano la
timbrica del parlato. La Fi-
gura 2 mostra il funziona-
mento del completato limita-
tore-filtro. Lacurva Ammtra

mnlåúaaeidfltmlrulta-
maltrattato

il segnale privo di limitazio-
ni; la B, il segnale smopoeto
a tosatura tramite sistemi
classici. laC illustra il segna-
le limitato e filtrato: non si
tratta di sinusoidi perfette.
ma nemmeno di una brusca
aquadraturacome nella curva
B. Il livello di limitazione ot-
tenuto è dell`ordine di 3 dB
all'uscita con 20 dB all'in-
gt'esso: in tal modo. regolan-
do con cura gli stadi amplif-
catori presenti all'ingresao e
all'uacita. è possibile avere
quell'uniformitù nell'am-
piena che si desidera ed il
forte rapporto tra segnale e
nirnure che è alla base del
funzionamento. ll primo am-
plificatore di Figura 3 fumi-
raoe un guadagno variabile da
l a Il!) mentre lo stadio limi-
tatore che segue` per i segna-
li deboli. lra un guadagno in
tensionedi 2 ed un valore arn-
piamente negativo per i se-
gnali forti. Il filtro attivo pas-
sat-basso ha una frequenza di
taglio attornoai 3.6killed in
tal modo. il contenuto armo-

atteouato. come si voleva ot-
tenere. Il secondo amplifica-
tore. posto all`uaeita, funzio-
na da separatore con un gua-
dagno molto ridotto. non su-
periorea5.Ciò premesso. ve-
diamo nei dettagli lo schema
elettrico di Figura 4.1lprimo
operazionale lCl è inverten-
tee il suoguadagno può esse-
re regolato tramite R5. La
tensione all'ingesso non in-
vertente è stabilita dal parti-
tote R l-2 ecorrisponde a cir-
ca meta di quelladi alimenta-
zione generaleJl condema-
tore C2 funge da bypass su
tutta la gamma di lavoro pre-
vista e. volendo. pub .esere
aumentato a 22 uF. ho stadio
limitatore [CL riceve il ae-
gnale tramite C5 e R8. il suo
circuito di polarizzazione
dell'ingresso non invertenle
e uguale a quello appena vi-
sto. Il sistema limitatore atti-
vo è formato da Dl. D2. R9.
infatti essendo tali diodi al si-
licio. quando la tesione-se
gnale all`uscita (pio l4) su-
pera il valore di circa 1.2 V si

nioo in uscita e di parecchio ha la loro conduzione e un fe-
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ll rapporto dei valori tra ele-
menti resistivi e capacitivi.
deve essere mantenuto oo-
slattte per il miglior funzio-
namento del filtro. quindi le
parti dette dovrebbero essere
a bossa tolleranza. l o 2% per
i resistori e non più del 5%
per i condensatori. L'am-
plifictttote fomato rh IC4 e

Sl. Se al posto di un singolo
interruttore se ne usa uno
doppio. è possibile realizzare
la spia di funzionamento che
si osserva in Figura 4a.
Per quanto possa sembrare
strano. l`alimemazitme del
circuito non è molto critica e
si può impiegare una pilad|9
Voppurerlnepiledafivcol-
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nomeno di shunt per R9: in
talmrxioilguadagno dell'o- IMWIIIMIHIIIHN-
perazionale scende a valori
negativi. parti accessorie. è uguale co-
IC3 forma un filtro passa-has mecireuiteriaaipiello già vi-
so Sallen-Key del genere sto per lCl. RIS regola il
impiegato nei analimtori guadagnochcptòesseremc-

Ftpulmptltutonapurta- legateinset'iezl'assorùimen-
tovada 15 :122 mA.
La Figura 5 mostra il circuito
stampmo dell'appareochio le
cui dimensioni ne permetto-
nol'installazione in qualsiasi
condizione. Tenendo presen-

con iltrinunerlìllle lowc-
colo per ìl circuito integrato.
ll potenziometroR5. control-
lo della sensibilità. saràester-
no alla basetta. quindi su que-
sta si monteranno i relativi
ancoraggi di collegamento
Altri ancoraggi andranno
previstiperfalimentazionej
collegamenti di ingresso e
quelli d'usrcita. ll chip deve
essere inserito nel relativo
zoccolo solamente a realiz-
mzione ultimata con la tacca
di riferimento rivolta verso
Cl e C5.
Naturalmente la basettina ul~
timata deve essere sottoposta
ad un attento controllo che
comprenderà la verifica del
valore delle parti. della loro
polarità ed anche delle salda-
ture.
Gli amplificatori sono
BIFET percui possiedono u-
na impedenza d'ingresao as-

conendo. negativo o giunge-
re a 5 volte. Se si vuole au-
mentare il massimo guada-
gno. laRIfipuòessere ridot-
ta a [50 k!! elevando. nel
contempo. R17 a 100 kfl. Il
CIO è il byparot d'uscita del
complesso. Come si vede. SP
puòessere inclusoocscluao a
volontà tmmite l'ìnterruttore

di spettro audio. Espone la
teoriacompletadel funziona-
mento di questo dispositivo.
richiederebbe molto spazio.
consigliamo quindi a chi vo-
lesse approfondire l'argo-
mento. di leggere il manuale
“Gli anrplificatori operazio-
nali con esperimenti" edito
dal nostro stesso Gruppo
Editoriale. Diremo comun-
que che il nostrofiltroèdi se-
condo ordine ed che la sua
frequenza di taglio è stabilita
d0.Rll.C4. C7.
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te la disposi'mne dei compo-
nenti di Figura 6. si monte-
mio per prime le parti più
piccole come diodi e resisto-
ri. quindi si penserà. ai con-
densatori non polarizmti e a-
gli elettrolitici per terminare

Figura 4. Selle-u elettrico delle
“proclami-immuno-
mqulriplollm.

siti elevata. il che consiglia di
inacatolare il circuito in un
monitore metallico scher-

\k
(commdatn con Sl)

LED ma l'lfl'll'lfli
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manie. Se non si preleva l'a-
Iimentarjone dal trasmettito-
re o radiotelefono asservilo.
l'irwolucro conterrà anche
l'eventuale pila per Fallimen-

Om. portando R5 ed RIS` a
bassi valori. l'amplificazione
scenderà ad ampiezae mode-
ste cosicchè si potrà notare
meglio l'effetto di compa-eo

I'lpruåflrellaflarqflludel-
Pappareeehinlaseánturale.

tazione. Sul pannello del
menitore troveranno poeti)
iljaek d'ingresoo. quellod'u-
acita. il LED gli intcmtttori e
il potenziometro R5.
Vediamo ora la messa a pun-
to e il collaudo. Inizialmente
il trimmer RIS sarà posto a
circa meta :sem-sione ed al-
trettanto vale per il potenzio-
metrRS. All'ingresso si col-
legherà un microfono men-
tre.alnxnnemo.all'uscita sa-

Furetflhpellaianeleieunpo-
nantlflabuefll.

rà connesso un amplificatore
per cuffie. Applicata l'ali-
mentazione e ruotando R5. il
volume del segnale deve es-
sere soggetto a una escursio-
ne abbastanza ampia.
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sara regolato in modo da
compensare il livello di voce
normale dell'operatore o la
distanza rispetto al micro. In
pratica. quindi. R5 avrà le
stesse funzioni del controllo
di guadagno posto nei cornu-
ni preamplii'rcatori microfo-
nici con la differenza ene. in
questo cano. non sarà possi-
bile cadere, grazie a IC`21 nel-
la sovramodulazione.Vedia-
mo ora eosaci si puùartende-
re dall'uso del nostro circui-
to. Naturalmente un nettomi-
glioramento nelle prestazio-
ni dei trtusmettìtori e riem-
smettiton'.
Nell'ascolto da lontano. si ha
I'impressione che la potenza
emessa sia più che raddop-
piata: in sostanza si nota un
guadagno di 3-4 dB nello S-
meter.
LapresenzadiRSeRlH.con~
sente l`adattatnellto a qual-
siasi tipodiTX o radiotelefo-
no.Corne abbiamo detto in

sione parlando più forte o più
piano: anchecon delle grandi
variabili. l'audio resterà u-
guale. ln pratica R 18 può es-
sere in seguito posto a metà
oorsa ed il potenziometro R5

precedenza. una certa distor-
sione e inevitabile quindi. se
le condizioni di ascolto sono
normali o buone. si può by-
passarlo tramite Sl, inseren-
dolo solo per comunicaziotn'

DX. come a dire a grande dii-
stanza. Nell 'impiego mobile .
la standardizzazione del-
l'ampiezza del segnale per-
mette di impiegare microfoni
a tracolla o addirittura a cru-
scatto.
Lo speeclt [nocesson può es-
sere impiegato anche per di-
battiti. inrervisie o lezioni
laddove l'oratore si spostae il
microfono deve restare fisso.
ln questi casi sostituisce
l'AGC (controllo automatico
del guadagno) senza proble-
midi recovery time specie se
l'ambiente e difficile e nnno-
rosa.
L'impiegodel nostrocircuito
si intende rivolto solamente
alla voce e ooo alla musica a
causa della particolare banda
passante in base alla quale e
stato studiato. '
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ANTENNA VHF-UHF
TUTTO FARE
Le tempeste invernali hanno
marmo a carte quarantotto
la nostra antenna scanner ed
abbiamo dovuto pensare ad
un sostituto.
Eravamo attratti dal tipo “di-
scone" che. se correttamente
progettata. è in grado di fun-
zionare entro una banda con
rapportodi llkl. Conunata-
le banda. un'antenna proget-
tata per funzionare al limite
inferiore dei IUO MHz. può
essere usata per frequenze ft-
no ad l GHz.
Gli elevati prezzi commer-
ciali di questo tipo di antenna
ei hanno però dissuaso dal-
l'acquistoed abbiamo deciso
di autocostruirla. evitando
peròdi usare parti per le qua-
li fossero necessarie speciali
lavorazioni a macchina.
Questo progetto e facile da
realizzare: richiede soltanto
attrezzature elementari e ma~
teriali reperibili ovunque
(vedi elenco dei componen-
tii. L`antenna di base, insie-
me con le formule per deter-
minare le lunghezze dei di-
versi elementi. e mostrata in
Figura l. Ci siamo riferiti al
manuale RSGB VHFIUHF e
abbiamo deciso che sarebbe
stato opportuna una frequen-
za limite inferiore della ban-
dadi 108 MHz. perchequesta
costituisce il limite inferiore

della banda aeronautica. eo-
pertada molti dei nuovi sean-
ner. E' cosi possibile la mas-
sima utilizzazione delle bat:-
chette di saldatura. Gli ele-
menti devono essere tagliati.
forati e montati secondo i di-
segni delle Figure 2 e 3.
i risultati sono stati incorag-
gianti: il rapporto onde sta-
zionarie (RDS) sulle fre-
quenze amatoriali. comprese

.,e; . .__

tra l44 e 450 MHz. è minute
di2.5:l.nell'intembanda. Se
misurato all'estremità di tuto
spezzone di cavo coassiale
lungo 17 mein'. il R05 e di
l.5:l 0d anche migliore.
Controlli localizzati per di-

verse frequenze commerciali
hanno dato risultati analoghi.
Una versione modificata per-
mette un'arlegttata copertura.
in ricezione. delie frequenze
della banda `VHF bassa dei
servizi pubblici. Eccovi orari
particolari costruttivi.

IUS-HS MHz

l. Tagliare una bacchetta per
bnsarrrm alla dimensione A
(68.6 cnr).
2. Preparare il tappodi ottone
per tubazioni. forarlo e filet-
tar'e tutti i fori. lueidarlo e li-
mare fino a rendere piana la
sua parte superiore.
3. Piegaro gli elementi secon-
do l'angolo desiderato (30
gradfl e saldare gli elementi
sul tappo.
4. Montare nel tappo il eon-
nettore BNC.
5. Ritagliare nelle adatte di-
mensioni la lartrina per cir-

Futn A. Amen- Mkom” VHF!
lJl'lF .neuv-ita.

cuitì stampati. praticare i fori
di montaggio e saldare i pez-
zi restanti alle bacchette per
saldatura. nelle posizioni a-
datte a formare il disco` poi
regolare il diametro del disco
stesso a 48.2 cm.
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6. Fissare il diseoal tappodi
ottone. mediante viti di ny-
lon. saldando poi il connetto-
reBNC al diseoedonurandn-
ne il foro con sigillante al si-
licone.

VHF e [08-450 MHZ

lpassidalaåsonnemne

al connettore BNCe fiume il
diano di ottone alla buena.
mediante viti autofilettnnti I
uma non svasata.
8. Avvolgere a molla il filo
lungo 7,6 cm nel forodn 9.5,
fisslre lo stilo perCB modifi-

ento. tagliando IO em della
sua lunghezza.
L'anlennapuù essere instal-
lata usando una normale tu-
bazione idraulica. Nella ver-
sione a bassa frequenza. la
Sezione inferiore del tubode-

veemere lungaZlBemeeo-
stìtuisce la metà inferiore del
dipolo a manicotto. ehe do-
vrà essere montato isolato ri-
spetto al palo di sostegno.
Dovrete scegliere un cavo
coassiale di elevata qualità.

quelli dell'esempio preee- J___. ___-:__
dente. 1___._,

1:m-ma...)

-BmtlflmI La? n “mi
O Danielle dWelleum- ,mmm .
h eno. msm.
0 “dann-m - 93 .g
-025m

non l.Diunamai.
I'nntelll e lhrrnile per inn-lil-
IIfl k lllnehml dle!ma.

per minimizzare le perdite

mmm sulla linea. l connettori BNC
tipo [IG-59 si adattano bene

E ai cavo coassiale ito-sx. da
- 50 fl.

sm-u
Il*

A- Ibm-Il trai-un-
U_U-“Hill

i. Ritagliare nelle adatte di-
mensioni la lasn'ina per cir-
cuiti mirati. praticare e
Svasare i fori di montaggio.
montare il connettore BNC
sul tappo. Su questmltimo.
montare la basetta. mediante
1viti autofilettanli a testa non
masala.
6.?reparnreildiscodi ottone.
praticare e sbavare i fori ne-
cessari e saldare al disco sten-
sni resumti pezzi di banchet-
ui per brasarura.
1. Saldate uno spezzone da
Them di filo rigido da I rum

Måvllntltu-lleheeplmn
illdenentillellmntnutn.

FARE ELEITRONICA

Due osservazioni finali: at-
tenzione durnnte la foratura
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dell`otnmve ricotta. perchè
tende a "glippam“; imlllt.
come in qualsiasi altra amen-
na a larga banda. raccoman-
diamo di inserire un fihm
passa-basso sul lrasmeuim-
ne. per minimizzare l'irradia-
zione di armoniche. La foto
mostra i particolari mslruui-
vi dcll'amcnna “discunc”.
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llasta un semplice “glitch”. o picco
transitorio sulla linea di rete, percal-
cellare. a volte in un solo istante.Oredi
paziente lavoro su di un computer.
Eccovi un semplice ma eflicacedispo-
sitivo che vi aiuterà ad eliminare que-
sti pericolosi problemi derivanti dal-
l'alimenlazione di rete.

In pratica. trc sono i principali tipi di di-
sturbi originati dalle linee di rete che
possono compromettere il funziona-
mento di un cmnputer: interferenze a
RF. transitori di linea e picchi di tensio-
ne. Ciascuno di essi può avere effetti di-
versi. anche in funzione del tipo di com-
puter. Conosciamo casi di cornputerche
hmno seguitato tranquillamente a lavo-
rare nonostante un fulmine fosse caduto
su una linea elettrica a poca distanza: e
altrettanti casi in cui la semplice accen-
sione dell'interruttore di rete d'una
stampante ad essi collegata ha provoca-
rn il reset del computer. con la perditadi
programma e dati. Vediamo un momen-
to più da vicino le tre possibili cause di
disturbi. La prima e l'ìnterfercnza a RF:
ci è capitato di avere problemi di questo
genere in uno stand per dimostrazioni
semplicemente perche un altro compu-
ter di tipo divento era acceso a poca di-
stanza. ln questo caso. l'inaerimento di
un semplice t'rltro di rete per le RF fu la
semplice ed efficace soluzione (di conto
inoltre relativamente basso.
l transitori di linea simo un altro tipo di

FARE ELETTRONICA

Elettronica

FILTRO
ANTIDISTURBI
DI RETE mm...
problema che ai incontra di frequente.
Essi sono generati dai trasformatori di
potenza e dalle induttanne quando la
corrente che passa in essi viene inserita
o disinserita (specialmente nel secondo
casoi. Un caso relativamente fastidioso
fu quello di un tmputer collegato ad u-
na stampante. che quando veniva acce-
sa dopo il computer provocava. strana-
mente. un transitorio che cancellava la
memoria ma non il video. Così tutto
setnhrava in ordine. ma invece se si cer-
cava di salvare su disco o di stampare. il
risultato era puro “garbagleu (il pittore-
sco termine che indica un'aceozzaglia
di byte stema senso).
La causa risiedeva nei tranaienti che riu-
scivano. superando tutti gli ostacoli. a
penetrare `.vino al computer. Non e inso-
lito che i transitori di linea prodotti dal-
le induttanzc. o dalla caduta di fulmini.
raggiungono picchi istantanei sino a
ill!) V. che riescono a superate i circui-
ti regolatori di tensione dell'alimcnlato-
re. ll risultato può essere ln confusione
nella memoria. o nei carri più gravi la
“fusione” di qualche Cl. La cura per
questo genere di problemi consiste nel-
l'inscrìmcnto di un MOV (Metal Oxidc
Varistor). per esempio della Genentl
Electric. chee in grado di limitare. più o
meno. i mmsìtori di linea attorno ai ISU
V massimi. un valore relativamente
“tranquillo” che generalmente. per la
nostra esperienza. molti computer sono
in grado di “assorbite” istantaneamente

senza particolari conseguenze. ll temo
tipo di disturbo. infine. che produce
spesso "la morte silenziosa" del soft-
ware e talvolta anche di qualche compo-
nente hardwarc.è costituitodai picchi di
tensione prodotti direttamente dagli im-
pianti di produzione dell`energiaelettri-
ca. ln genere. infatti. quando c'e un
“black-out". gli impianti reagiscono
cercando di mantenere con altri ment la
tensione in linca. c talvolta si hanno in
breve tempo più cadute e riprese di ten-
sione. L`interruzione iniziale in genere
produce solo la perdita dei contenuti di
memoria; mai vari tentativi di ripristino
della rete. con conseguenti picchi di ten-
sione. l'unità disco viene mantenuta o-
perativa. col disco all'intemo e la sicu-
ra chiusa. vi sono alte probabilità che. a
causadei successivi picchi di tensione di
ripristino della retc.i contenuti del disco
vadano danneggiati. La raccomanda-
zione quindi è: dopo una caduta di rete.
spegnctc tutto ic periferiche ed il omn-
puter. e manteneteli disattivati sino a
mando vi è la sicurezza della completa
ripresa delle oondilioni normali.

Il circuito

Uno dei modi per eliminare. od almeno
ridurre sensibilmenteá problemi provo-
cati da insolite condizioni sulla rete. vi è
offerto dal dispositivo relativamente
semplice che presentiamo. di cui vedete
lo schema elettrico in Figura l.
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Bench! poco complicato. esso è in gra-
dodi proteggere il vostro computerdal-
le più comuni forme di disturbi prove-
nienti dalla rete. In primo luogo trovia-
mo la presenza di FT: è il iiltro per le RF
di Figura 2. che evita che interferenze a
RF possano penetrare dalla rete entro il
vostro computer (ed anche viceversa).
Poi troviamo i MOV dellaGeneral Elec-

SPINA

ma! :Quertnelreulmselr'lcedacoatrui-
mpuùaulmrarvlmaprotuiolecontroldl-
“htdlntepnrlluotmslstemadlurmputen
fillnr'edllnltldlapolltlvlmiuìnnelre
pfirari.

tric di Figura 3. VRS. posto ai capi del-
la presa d'uscita. per ridurre gli effetti
dei transitori di rete. Infirte abbiamo il
relè RE di Figura 4. circuitato in modo
dastaocareicontattisecadelarete.eri-
mettere in tale condizione anche dopo la
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ripresa della tensione di rete. Cosi. se di
notte venisse a mancare la corrente. e vi
siete dimenticati. prima di uscire la sera.
di staccare il sistema del computer.
qualche minuto od ora più tardi. quando
la tensione di rete verrà ripristinata, i vo-
stri dischi non partiranno da soli. Inoltre
se sulla rete si producono dei picchi di
tensione per i tentativi di ripristinare l'e-
nergia. il vostro computer e le relative
periferiche rimarranno staccati eal sicu-
ro da possibili conseguenze.

Due lannnde spiaal neon servonoad in-
dicare la condizione della rete e dell'n-
scita. la spia LPI è accesa quando la re-
te è sottotensione: se essa si spegne. si-
gnifica che manca la tensione di rete.: al
tenmostesso anche la tensione sulla pre-
sadi uscita. per I'apertura dei contatti di
RE. Al ritomo della tele. per ridare ten-
sione all'uscita occorre premere il pul-
salite Pl. che ecciterà RE..
La spia LP2 accesa segnala che il fusibi-
le di protezione posto in serie alla VRS
e intatto. e quindi la linea e protetta con-
tro i transienti. LP2 deve sempre risulta-
re accesa se lo è LPI: in caso contrario.
significa che un piccolo transitorio ha
fatto saltare il fusibile. od anche (nei ca-
si più seri)danneggiato la VRS. Si sosti-
tuirà il fusibile FUS: se questo salta di
nuovo (LP2 non si accende). vuol dire
che occorre sostituire il variator. ll se-
condo caso e più raro. ma puo succede»
re.
Non si è previsto un interruttore genera-
le.per'che loseopodell'appamcddmco-
me dispositivo di sicurezza. ne prevede

' ovviamente I'inserimcnto permanente.
Se volete proprio utilizzarlo come “uni-
tà tli controllo generale"del vostro siste-
ma di computer. potete montare anche
un interruttore in serie ad uno od all'al-
tro dei fili di rete che vanno a Fl` (o me-
glio. a tutti e due con un interruttore bi-
polare). Ricordatevi pero che occorre in
ogni casopremere SI perdere tensione
all'inizio.

Realizzazione pratica

L'unità va montata entro un contenitore
metallico o di plastica (nel secondo ca-
so in genere si tratta di due gusci con
frontali in alluminio). Cercate che l'as-
sieme sia rigido e solido.
Tutti i componenti tranne il relè RE van-
no montati sul pannello frontale. Il relè
va montato opportunamente a parte. su
un piccolo angolare e può essere del ti-
pocon terminali a saldare, od anche ad

Figura! :lllllroalli'pwdll'ilnlin-
lrdellelltcrlerenualflfdelrrtmadaltcn-
posteaaouitacbe nllarrteal rlvenbo llllel'ì
matti-'produttedrleumputentlurtenor-
“admporreduuulpntersulln
Ienllileadlrete.

innesto in apposito corurettore (preferi-
bile per un eventuale rimpianto). lasci-
ate lo spazio per poter saldare il variator
sui temtinali del relè. Ricordatevi che un

FigunJ :Smoncuudeunturealiemla
ellrulàonvmdouidomflollieocltell-
mltal picclrtdi tensione provenientidollarete
aclrca Ill! V.

computerdeve ricevere l'alimentazìone
di rete senza possibilità di falsi contatti
o saldature intermittenti.
ll relè. ad esempio. potrà essere un tipo
da 2.20 WIO A: usate dimensioni dei
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collegamenti adeguati a questa oon'ente
massima [salvo che per i collegamenti
alle bobina del relè ed alle lampade
spial. Usate quindi conduttori da l .5-2
mmz. La presa di uscita deve avere la ter-
me può avere i terminali a vite od a sal-
dare. Aecertalevi di avere individuato
correttamente il terminale di massa (che
verrà collegato sia alla massa di FT che
alla massa della presa di rete di entrata).
ln un circuito come questo la praticità
conta più del l `estetica. Il conduttore iso-
latoda 2 mm2 non si lascia piegare facil-
mente ad angolo retto: curvatelo piutto-
sto dolcemente ed evitate di mettete in
tensione i terminali e componenti a cui il
filo viene saldato. Non piegatelo attorno
ai terminali del relè. ma inseriteli e sal-
datcli con cura.
Il fusibile FUS deve essere un tipoda l2
A. rapido: va bene anche unoda lOAse
nontrovate unoda l2 A. least incui fu-

"anni :llreltvuurutaluuulpleenhu-
phemlrdnnespuloaieollelurefll.

sibile eJ'o vañstor vengono interessati
dalla protezione sono veramente rari.
mnavia non eliminate FUS.

ll controllo

Misurare con un tester la resistenm sui
terminali di entrata dalla rete: deve risul-
tare “infinita” (checchè ne dica lo sche-
madisegnato sul il ltro FT). Misurare poi
le resistenza sui terminali di uscita. che
deve pure risultare ìnfinita (in caso eon-
trario. controllate lo stato del varistor).
Controllate la resistenza fra gli stessi
terminali e rilassa: in tutti i casi deve ri-
sultare inlinita. Se lin qui è tutto in ordi-
ne.collegate il dispositivo alla tere. Non
deve succedere nulla sino a quando pre-
mete il pulsante P l. Dovete allora senti-
re il relè che chiude i contatti. e la LPl e
le LP2 si devono accendere entrambe.
Se LPl non si accende. staccate la rete e
controllate i collegamenti al relè. Se la
LPl si accende e la LP2 invece no. con-
trollate i collegamenti al fusibile ed al
mister. Se le due lampade sono accese.
FARE ELETTRONICA

tutto dovrebbe essere OK. Percorttmlla-
re il funzionamento. staccate la spina
dalla rete e reinseritela. dopo aver inse-
rito un carico (ad esempio un lampadi-
na) in PRI. La lampada non deve riac-
oendersi se non premendo nuovamente
Pl. Se tutto è in ordine potete collegare
il dispositivo fra la rete ed il vostro siste-
rna di computer. La cosa migliore e di
collegare un gruppo di presedi estensio-
ne all`uscìta. ed inserire le spine del

computere dei drive perì dischi entro le
prese di espansione: la vosu'a stampan-
te invece va collegata alla rete sulla me-
desima presa in cui e inserito il disposi-
tivo. od in parallelo (con altro gruppo di
espansione). ln tal modo l'urtità di pro-
tezione servirà anche contro i transienti
mi dalla stampante.
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HEF4752B: MODULO .
TEMPORIZZATORE

UNIVERSALE
L'HEF4753B. prodnlln (hlla [I cflmPommfl 00mm le lunghezze. decudificalm del
Philips. è un modulo Seguimi funzioni: modo operativo. logica di
wmporizzatom universale per Simmiwlliflm ß' fivelflìßl'le controllo e multipiex d'uscita.
comano c dividere. nonchè per di fl'Uflli di mutazione del A seconda del modo di
il riconoscimento di :venti e la Segnale d'iflSNSSQ fufllififlfi di funzionamcnlo e
manipolazim ai .mm wmflwrß Pwsmmmflbik. dal'apprscazim. il camino
d'ingrcasø. divim di Clock con dififilel'lli funziona come emulatore ad 8
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bil presenabìle. con
soppressione degli impulsi
transitori. div more-selettore a
durata d'impulso. comamre.
modulo rilardatore a fmme di
commutazione positivo o
negativo. nppure circuito di
conunllo a bassa frequenza.
Tutte le pomìbiliià di
manipolazione dipendono dalla
scala dei tempi. che è negolabile
mediante il contatore
programmabile da 8 bi: ed il
clock del sistema. Quest'ullimo
può essere diviso intenumenle
per l. 16, 2560 4096. per
utilizzarlo come clock
d'ìngresso per il 00mm. In

d*ingresso appare all'useim
OUT.

Descrizione
Funziomle

Divisa" e der'ndfificalore
del tim-k

ll segnale di clock all'ingresso
CP è. alla sua frequenza
originale. il clock del sisternn.
ma pilota anche il common:
programmabile.
La frequenza d'ingresso del
eomalore può essere
preventivameme divisa per i
fattori lllú. lßãñed lƒ4096.a

ingressi W ed X secondo la
relativa tabella funzionale.

Cameron- prngmmabüe
ad 8 bi:

Gli 8 ingressi A-H servlmu a
predisporre gli 8 flip flop del
eri-malore.
La predisposizione viene
altivala da un fmnle di
commulazione del segnale
d'ingxeeeio (applicato
all'ingnesso lNl. a seconda del
modo scelto.

Flip flop di evento.
sincronizzazione e rivelazione

tutti i casi, la sequenza seconda dello stato logico degli fmnle di commutazione
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I flip flop di evento sono usati per
riconoscere il fronte di cmnmutazione
positivo o negativo del segnale
applicato all'ingresso lN. Alcuni flip
flop vengono usati. insieme al
contatore programmabile da 8 bit. per
formare un monostabile
ad avviamento ripetuto. che definisce
la scala di tempo per il riconoscimento
di un evento. L'ingresso IN è
sincroniuato dal segnale di clock CP.

Consumatore dr' modo e multiple-x
d'trrcím

Questa funzione commuta l'uscita
scelta all'uscita (OUT) e determina il
modo in cui deve essere rilevato il
fronte di commutazione all'ingresso
lN. lCuli ingressi Z. Y ed LFC mettono
a disposizione 7 modi + l: ciò significa
che nel modo "filtro digitale"
l`ingresso LFC può essere a livello
ALTO o BASSO.

Modi operativi

ll circuito ha 6 modi operativi. che
vengono attivati dai livelli logici
presenti agli ingressi LFC. Y e Z. E'
possibile ottenere un modo in più
utilizzando due circuiti collegati per
funzionare come filtro di banda
digitale:
l. Modo a contatore (LFC I BASSO;
Y = BASSO: Z = ALTO)
2. Modo a divisore lLFC = BASSO: Y
= ALTO: Z = BASSO)
3. Modo a commutazione ritardata da
BASSO ad ALTO (LFC = ALTO: Y =
ALTO: Z = BASSO)
4. Modo a commutazione ritardata da
ALTO a BASSO (LFC = ALTO: Y =
BASSO: Z = åLTO).
5. Modo di soppressione degli impulsi
transitori e di ritardo degli impulsi
(LFC = Y = Z= ALTO)
6. Modo a riconoscimento della
frequenza (LFC = BASSI): Y =
ALTO; Z = ALTO)
7. Modo a selettore di durata
dell'impulso digitale (Y = Z =
BASSO)
56
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RISPOSTE AI QUIZ

l. B. Quando in un circuitooscillttnte la
capacità è elevata. la minore capacità
del transistore e dei relativi circuiti non
ha praticamente nessuna influenza sulla
frequenza del segnale d'uscita.

2. B. Potreste rispondere a questa doi
mandaanche se non avete mai vistoque-
sto simbolo. Sapete che non potete ri-
spondere. A o C. perche conoscete inim-
boli di tali dispositivi. La scelta Dè ridi-
cola.
La Figura E mostra il circuito operativo

i di base per un regolatore in parallelo va-
riabile ed il confronto di questo disposi-
tivo con un normale diodo nener.
La Te aaa instrument produce questi re-
golatori in parallelo variabili in talme-
no) due versioni: TlAflill e TL43I.

3. A. Lo scopo della bobina e di far agi-
re l'anterma come se fosse fisicamente
più lunga e pertanto oscilla ad una fre-
quenza più bassa. Quando la bobina vie-
ne esclusa (dal cortocircuito). non sarà
più presente la lunghezza in più. e la l're-
quenaa aumenterà.

Il. A. Tra le definizioni date. la A e la mi-
gliore. llcircuitoènotoanchecome buf-
fer. Ha un guadagno di tensione unitario
(guadagno di tensione = I). ll segnale
d'uscita ha la stessa forma del segnale
d'ingresso. senza inversione di fase.
Questo collegamento di un amplilicato-
re operazionalc viene usato per isolate
urto dall'altro due circuiti.

5. Secondo la Texas lnstrumem: “Le
con-ene regole di progettazione digitale
impongonoche tutti gli ingressi non uti-
lizzati dei componenti TTL siano colle-
gati ad un livello allo oppure ad un livel-
lo basso. Questo e particolarmente im-
portante con le logiche veloci.
Gli ingressi elettricamente aperti posso-
no degradare l'intrnunità ai disturbi in
c.a.. nonchè la velocità di commutazio-
ne del componente. Le geometrie ridot-
te rendono le logiche veloci più suscet-

elettmetaliclte rispetto alle altre fami-
glie TTL. Collegando gli ingressi a
Vee oppure GND. direttamente o tra-
mite un resistore. si protegge il corn-
ponente dai danni dovuti alle cariche
elettrostatìche presenti nel circuito.
Inoltre. mentre la maggior parte degli
ingressi TTL non collegati presup-
pongono un livello alto. i componenti
veloci con stadi d`ingresso NPN van-
nomessi a livello bamose lasciati libe-
rr.
l componenti veloci non necessitano
di un resistore d'ingresso per portare a
livello alto l'ingresso. Gli ingressi
possono essere collegati direttamente
a Vee oppure alla massa [GNDL

6. B. l due filtri sonoentrambi illustra-
ti in Figura E. Osservare la configura-
:ione a guadagno zero (inseguitori: di
tensione) dell'amplilicatore.

7. c. n termim "velocità ai variazio- L __
ne” (slew rate) viene usato in modi
molto diversi. Quello relativo a que-
sta domanda si riferisce alla velocità
di variazione del segnale d'uscita di
un amplificatore operazionale.

a. e. Nessm degli altri termim ha un . .
significato nei confronti dell`indut- -fi
tanza. Gli avvolgimenti non ìndunivi t
sono usati nei resistori a lilo.

9. C. ll potenziomerroè uno snumen- .L
to che equilibra una di t'ferenaa di po- "
tenziale ignota nei confronti di una t
differenza regolabile e misurabìle.
Si chiama anche potenziometro un re_ i
sistore variabile usato per dividere u- `; ; 4
na tensione. ma queen: risposta non
vale per questa domanda.

Ill. D. Uno piùunouguale zero con ri- L
tibili ad essere danneggiate da scariche porto di tuto.

- r M. www " “e
« a *iãã iWet-oe* ~- 'i "



_'l

GRUPPO EDITORIALE JACKSON DIVISIONE FORMAZIONE PRODOTTI PER LA DIDATTICA PRESENTA

FORMAZIONE A DISTANZA
Elenco corsi

Wnica Digitale (FDED) Elettronica Base (FDEB)
Elettronica Lineare (FDEL) Microprocessori Base (FDMB)

Motodotoflã punto di vista teorico Ovviamente il numero di ti. la possibilità di assistenza telefonica
didattica che sperimentale. queste 'visite' è limitato. verificare i propri circuiti personalizzata ad orari
La metodologia e tale da La fase di ma appunto per tale s 'mentali te di da concordare (sempre
mamme airziiieio di apprendimento delle fatto veni imwtm i: iafire i pmi-ri dubbi) per 4 pomeriggi.
non spostarsi dalla nozioni viene sosgetuita tecnico viene vissuto con la disponibilita di un 7. una giornata di
residenza grazie all'invio C0" Pm Ienum- | testo come momento di Laboratorio di orientamento. per
dei testi' e materiale WedlSPUflU-_ particolare attenzione Elettronica e evidenziare quali altri
didattica mmm La fase sperimentale. sintesi del lavoro dei Miuoprmessofi presso corsi Jackson sia di
etettmnid ' :irene :iuprliioilftatiit dalle mesi precedenti. la sede Jackson SATA gilrmazione a distanza
sperimentai lslf'eflfit'- il al. Etna - - più vicina. e tradizionale possono
auimlimeniaie. J:B°fl_f¢ L- dall assistenza gfmm'mme ogni anti-wi. mira essere offerti alia
strumentazione dldìlm PTP-*'50 IL* Vane disporre di 4 pomerifli "studente".

"Wi" P'mdf: iper ogni iipa ai mimi a. e nome preteso. ia' ' sedi.
emma (mmm a "1m" Pmi* alla Priori-'t 1- “mi” di 18 fascicoli durame i quali paio put-.sibilità ai fornire adprezziparticolari.econ . . . . . ._
íI controllo dello stati' Em d' mmm? 'I *_"n'FI d'qålìm); a. accedere al lahm'atorio. utenti particolari
della Jacksm SATA. Gruppo qtml'i' *mmm 'PM "'U" _ con la presenza di tindustrie, banche,
La fnnnazione è Jackson. D'Ws'mf _ [imam 'L' “mimi” da personale tccriiw e società di servizi. enti
comunque un servizio Formaz'me È Won' gnía 3.2 miami" docenti qualificati. locali. ecc! una
fam, da unmini per WT 'ñ Dtdflfllça- È l" - l'mf'" d' l P'asm Per i partecipanti particolare prestazione di
uomini. Essa deve md” d' rom" ma Www "ZBIW'ZI 9°" l impossibilitati alla teleaudio conferenza con
soddisfare varie “WWE .im-*mm con SchÉdaU'Pard d'g'lålle'” presenza presso il il sup o di tavolette
necessità: hhmmq Similari* 3' "nm d'. u" Se' (Il. Laboratorio i' prevista grati e latuiratm-i
o La nozione teorica. (High m Vane 2""9 cPO'ìÉmt' ek'mim'c' e comunque una specifici.
. La vefifica d'ltalia. _ liiwio di un set di

spefimmma Le tecnologie attrezzatura Jackson per
. yum E. |a telematiche otfrono gli esperimenti.

mnprensione dana soluzioni di supporto ti. la possibilita
Stmmenmkme molto interessanti (video topzionalei di acquistare

o La periodica wgrifiim Conferenza. strumentazimte Philips a
dell`apprendimento. comunicazione oon PC). prezzi shalorditii'i.

o La comunicazione. Grazie a questi 5. periodiche verifiche di
I corsi di alto livello laboratori *tipo' gli apprendimento: l'allicvo
tecnico e sperimentale, studenti. potranno dovrà inviare alla sede
consentono verificare. sul oampoi della Jackson.
l`acquisizionedi una propri esperimenti. debitamente compilato il

'reale conoscenza degli rivolgere domande. questionario tecnico. che
argomenti trattati sia dal anche teoriche ai docenti. troverà nei fascicoli :i

cadenza periodica.
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Qpçstarubricaoltma fornire comüliochiafimantisuicùunfiwmtatidalia
nwsta. ha bsmpodimicwam lacumulenzaaiietmri. Inparticolarepassono
esere cichles'ti schemi elettrici relativi a realizzazioni a livello hobbßtico.
.Schemi elettrici di apparecchi industriäii-militari e ,m'ogerti pamcolamlen
complgssi sono esa-lisi da tale consulenza.
Ogm richiesta deve essere accompagnaw da l.. 8000.1 titolo dininm'so delle
spese di ricerca. Nel caso ln cui non sia possibile mire una näposm esaudiente.
parte dell'imparto versato verrà restituito al mmie-dente.
Non iengonoassoiuramemvpmsi in considerazmne nwrividƒucqenm osollecira- i
zioni. Turco i! materiaƒe cggetto della consulenza. potrà essere pubblicato anche
sulia rivista ad insindacabile giudizio della mdazione.

Vism hmuuummmplesu di in segale video. si
direbbe. di primo uchilu. che un tali: uimiilo si.
impossibile di eompimen: in un pennarello.
Dando pnl una lau-lim al circuilo di Figura Lti
iluhbiamo perù :im-dere, Anche se il segnale ge-
nerale aim: non è che una mvnppusizinm di ch:
und: cpmlre generale di altrettanti mul iiwibi'atnri`
dubbi-mu wnvenin: che In fmrinnalilà è assicu-
ram. A din: il vero. i limermm me. Il prima. mu-
m a diwomiumda lCl. generaim welmak quam
uvcm: degli impulsi da 4.7us con un perindodi 64
pf.. ll fiumo di saliu megamo'l di menu segnale.
univa il amando limcr ICI: che a sua vulu gene-
m un gnulinn dalla cui lunghezza dipende Ii posi-
.nune «lella lumi da munari: sullo whcnno. La
Iargllcml della bum. viene dclcnninala dal term
limcr. m-vem "2211. che lmva pnsln nella stessa
chip del precedente. Per mmm un segmle videu
uiilivabil: praticamente. sia i sincnmismi che Il
bem. "famo miscelati e invilli all'uacim E' que-
swil cunpimdel mnsiilurc che rm: i variLINEA

DIRETTA CON ANGELO
'_filImImmllmn'nlmí'mij '

Cmiuul I rlpnmrl T'l' run-ø. unico-olo
Mmlolempnlllerlpunxlndadflldlio."
piìdnllc volte pula! Marinai: ncla ume-
Illvldmcll Inquesllcmisi semespusnllm-
cun di un unum" Il segnali TV che per- _ n
.un di rintracciare *doc-:male ll palm del
ch-cuün in cui è presente l'lmerruvlmt.
Qui-nno licia-reni. i: lunchclna Ill un qualmu
di piccole dimensioni. magari inserlblle nel
annullare di un pennarello. che lurnhsc un ,2.1,
quahilä segnale completo di slncmúslnl h
:mio di pre-semi" sullo schenlo una 'alme-
Irh qualsiasi per «ma delli “le rbcunm-
n l'anumllu. In num di uu war: rbpusla.
-lulu mrdlnlmenu. Fm l. Ilclmllmelutrlw del lllnfignerlll-

*,EVllall-MASSAWMBARDA nècumpolkhmtineredlunnm

(RAI “nella n lrlnsklnr.
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segnali per mar-m -Iblla mc Rå-S-(r e Ii pm: in u-
scira sul :lo :Mimun una inpaúenra Iipiu
di 75 D. il che permerl: il wllcgamemncm quil-
siai mami Yum 1| wai: ..mi mm e
mmpmmpmlmumiimwflummiu
blrru. La mia u purlu la si mun- nuiiellnùi
l'apparccchio ad un muniruroppurt. per mmudi
un rmdulmort. all'ingresso :summa di un TV.
hgoiarcacirclmeúcurmimieueilrimm.

mmm."

äpususuccuiecbulurflula sumplrlllfilil
di lstllLlnsu-puntfll menladlnilunie-
riufahllflllrll'lulnlilusipulslrlpmdenn
lavorare. Il colli-pullula tra il CH o ln
MMI avviene ih R51” cun Innlo ii hub
faccia e metin muuilu ti council-re tipo D.
Poichè il Imomrnu non è ripeliliw. sono pru-
pensl a permre che si trani iii libiurlil mani
urli Iruu-srhl gpnm'li dalla luighøm dd nm
dn. per ragioni mmm-animali hl il.
mlnuirndicirueinque muri. in
:Nm di hmi. slim

si. II. III-.lil - GUBIIII] (PG)

L'uflibiie sunilcgin. è generato sicuramemc dalla
lunghezza comu-riva dclcavu di collegamcmochc
Icnnrrncuahiiisconu in un massimodi 2 miri..
Timo i: chiaramente subordinato alla anime dei
vari mmimrwi e alla luru ummiarura. mn :inin-

OOMHU'I'AW30t

Nella mi di collegare aller'nul'rlllrlll
alla iulm ldrvlnore due villeurqlnlralorl muf-
lll Il pmi SCART. lulù-renimIl
multa di lall pra: e le mummia-i Ill :ß
Ieuum perunum Ia commutazione di unu o
del'úru alla SCART del TV. In alla ill In:
Mr: rilpuml. anche privata. parlo dlfllnll
aiuti.

ù. Il. lingua - FORMIA iL'I'I

Gilda lampo il mmisore viene usino come moni-
wr per vkuulizm il seguir: fumilo du cnmpm
e vidtumgislnluri. mu sulu di mxrlc l'iqul al
TV vifl't uffullualu l livulln di segnali: vìrku ln- ~ 'i
nicht mmm I' ingresso usuale in RF. In segui-
io ad mondi europei. è sulu mimmo in rai mio
rpm Eurocmnerm che uuvulica gli miamli
ìnpoui dui diva-ni similunl meucndu l disposi-
iiun: sieplnllinlnnle lc varie cumpunmu' che fur-

Tllllil I.

qu'ndi agire su PI fino ad onmm un inmugim
miilesullaMerlinqulura sul lunsinisrrukl-
loacheflno fmse visibile parte ikli'impulsndi siri~
cmniiilnn. significa dlc la Rua lunghezza è wou-
nivl. percui rimini-ihr: rimccatn il trimmer P2 firlo
I farlo nparirt: alien-rioni: però che qui-srl opera-
zione empma un ullerinn: riluccu ci PI.
Se lei ha a iliaprmizirn: unmilkmcin. come ri-
pirlunW pmsn pulp-indi si.puùrcaul¦lr¦w-

o BND
BEHIMLZ

llf

o-l-m

li'lgl'lllahrunmllmledunadm
unuuirllcundenumrl l'anmenpuaiinm
WII'.

Fl'urlåsrhmflcdlegumeutidlmpin
tra IIMIIIIIN. h :pini e I! pra: SCAII'I'.
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mano iI :seguir: video cumpusilu. La ma richiama
ci uffrc l'mcasioue pur prua-mm lu muilnlum
della SCART i' le mllcrisriuhe dui wgnuii pn:-
senri sui van' terminali iuhullu l i. In Figura 3 rm-
va lu schema clellricu :dmn u camminare i cliw
cmnmm' femmina L'Fl-I sul cnnncunrl: Imi-
schin CM da inserire nella prtsa SCARTdcl tele-
v'um'c. l curnctlnri corrunuiahili pas-ioni) essere
anche più di the «imiiuiendo il dei'inlore sesrnplu
SW l a-fcun un cummimnure u ici vie. irc o più pu~
sizioni. ll hu: di mmnmazinru: clic ospita I: due
prese :leve essere mmm e i collegamcmi tra i
vari rem-:iulm più coni possibili. llcavo che cur-
rc dal boa alla spina volume CM non deve eum
più lungo di un mina.

himPcrchirwl pin :Ici [Cl appaiaunimpulw
da4.7 ps :quindi PI perunperiodmiió-Ips. [i
trimmer P3 agisce su ICI.: cui risultare di canna-
relaliuma meràdelloschcrrnn. Eseguiiaqie-
sl'ulliml upcruime. il sun minimi-me urà
pruriu per mmm: lIl Izinlic.

meme più L'unn è ii cavoue'rnem si corre il rischio
di incappare iu fenomeni parmuiiri di varia nun-l.
Url rimedioperùeaisieamlie parchi-.ume Ieimuu
più fm I menu- dci cinqu: ritiri: maiali: ncl fil-
Irlre ad unu ad um le vari: linee. Iundähakiflg
cmpmi. come mnsrra il dim-pm di Figura 2. ll
fillro passa-bassi: prupmlo. è un LC impiegurlr.
cun: bobim. piccoli cilirulmri lumidnli da 3 mm
sui quali mm awulu dicci spine di filo di rame
smallnlu del diiuncrm di ill mm per una inúmln-
zmficincu mpil. imndensamriflich'essi luni u-
guali. una da I rlF.
Il I'ìitm può uma-e punto all'imemu del guscio
della smssa pmsau'po D. nullamsurii unu minu-
scola ira-ama Ia quilt risullcrà 'unum e quindi
ben fissa: e :I ripnm ih :guri mini.

“IATA CDIIIIBI

Il circuilo siampuw relalivu ulI 'nflicdo " li C64
come simmemo di misura" pubblicano sul n° Jil
del Dicembre IIIBT. v: mudiliumcum mmm
in ligure.
Del pwgrumnu NISJ( LDADEII vanno modifi-
care lc linee 240: 320 carni: segue:

24|) DIM Hl85I1FORl=109
320 PRINT "ERROREE NGN POSSO
PRUCEDEIIE"

iii -



Per progettare il regolatore a
microprocessori K5 4580. Philips
si e basata su una tecnologia cosi
avanzata e su un software
talmente intelligente da valere
per tre INTELLIGENZAI.
ll primo livello di intelligenza
permette il dialogo di routine col
processo (accesso e visualizzazione di
set-point. variabile di cn'ocessoe
segnale regolante). il secondo livello
permette l'impostazione e la
visualizzazione dei parametri di
regolazione. il terzo livello consente la
configurazione del regolatore: il tutto
utilizzando solo 6 tasti sul fronte dei
regolatore

Una bella differenza rispetto a quando
si doveva "qarire" il regolatore per
impostare parametri o variare
funzioni tramite potenziometri o
ponticel lil
Uri largo display multifunzione a LCD
visualim set-point. variabile di
processo. segnale regolante. parametri
PlD. allarmi. conlìgurazione dello
strumento: il tutto in simboli familiari.
Un bargrqsh visualizza anche lo
scostamento (trend) fra Gai-'uom a m-
point.
Solo due uscite per il nostro
regolatore (continua o sw itching). solo
3 moduli di ingresso (TC.
termoresistenza. mv o mA) tipo plug-
in: il resto viene configurato via
software tramite i 6 tasti frontali.
Ancora: condizioni anche severe di

mel'
interferenza elettromagnetica non
hanno conseguenza. blackout fino a
150 ms non sono nemmeno avvertiti.
ed il regolatore continua il suo lavoro
senza interruzioni. anno dopo anno. in
ambienti fino a 60 gradi centigradi.
Il tutto a un prezzo che sari una
gradevolissima sorpresa.

Philip! Spurl. ~ Divisione Scienza e
industria
Viale Elvezia. 2
IMS] Monza (M)

Slneatiuatore CMOS
monolltloo

Il prezzo unitario del clio
integrato e di Lire llåw per
quantita di IOO pezzi.

Piessey SpA
Dir. Soho' State
V. le Certosa. 49
ZOI'OO Milano
Tel. “fm
Telex .UU-r?
Telefax 02/3 l.69.04

Relè a bagno
dlmetcurh

' 200 MH:
' processo CMOS-2 Micron

L'ultima novità di Plessey
Semiconductors è I'N180C30. un
circuito integrato che realizza un
sintetizzatore in PLL completo.
nella gamma VH F.
Fabbricato col suo processo
CMOS-1 Micron. il dispositivo
comprende un oscillatore di
riferimento con relativo divisore.
un pnescaler a due moduli e un
registro di controllo a 4 bit. un
divisore programmabile a Il bit.
un comparatore di fase. più tuttala
logica di controllo necessaria.
L'esperienza Fiesse»` nella sintesi
di frequenza ha consentito la
sfruttare. totalmente le
prestazioni di velocità e basso
consumo del suo processo CMOS:
infatti. alla frequenza di ingresso
di 200 MHz. il circuito assorbe
solo 4mA. a SV. ll divisore veloce.
programmabile per l5/l6. incluso
nel chip elimina la necessità di
componenti esterni. riducendo
pertanto spazi e consumi. come
pure costi. L'N188C30 e
programmabile in modo seriale.
sia per quanto riguarda il divisori:
di riferimento che per quello di
controllo. per consentire una
totale libertà di scelta della
frequenza di riferimento.
Tutte le caratteristiche del
circuito lo rendono
particolarmente adatto per
ricevitori radio professionali
alimentati a batteria. per portatili
e per applicazioni in
rioercapersone. ll dispositivo è
inoltre disponibile sia, in
contenitore D.I.L.. che in
contenitore per montaggio
superficiale.

i' 2 contatti di lavoro
"' Dli. a lo pin

La Clare. Divisione della General
Instrument. presenta I'HSS 6. un
relè miniatura a posizione
indifferente con contatti a bagno
di mercurio in contenitore
si illato.
L' SS Ge un relè con lcontarti di
lavoro (2 Forme A) in contenitore
DIL a l6 pin. Questo relèè idoneo
per le applicazioni in cui sono
richiesti solo 2 contatti in
chiusura e prestazioni non
ottenibili da un relii.l
elettromeccanico.
Sono garantite tutte le
caratteristiche tipiche dei rele a
mercurio. quali: bassa resistenza
di contatto, sua stabilita nella vita.
assenza di rimbalzi. alto
isolamento e rigidità dielettrica
tra i contatti più un elevato grado
di affidabilità da livelli di
commutazione OWOA lino a
JOVA.
ll relè MSS 6 offre un costante
tempo di risposta lino a frequenza
di 300 Hz. resistenza di
isolamento tra inputƒoutput
superiore a IO GO e permette
Un'alta densità di montaggio sul
PCB.
Le tipiche applicazioni che
coinvolgono le maggiori quantità
di questo relè sono A.T.E., sistemi
multipleiier. telecomunicazioni e
modem.
Il reli: e ofi'efto in 4 tensioni
standard di bobina: SV, IZV. 24V e
48V inoltre la sua sensibilità di
intervento e di l80 mW.

General Instrument Corporation
Divisione Cfare
Wil Ouinl'ílhålnß 27
NI38 Milano
Tel. 02/50 6! 826

MARZO 1983
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La dimm llpoiaglo d'lrrora
pruantarn in m'onallsl mollo
dettagliata dal motodl di
dobugglng, oornpronslva dal
tool più rappresentativi
disponibili sul marcato.

*mmm*-
f: vw «'-f -wß-À`

Mou-Www
Gill” All'USO
Ilmlll
M [0M] -2-3
Hoçm “NSD-000
MMWI

Un'amplo raccolta di oualgil,
:ogg-rimani, trucdti o trono.
par ma al moglie Lolur l - 2
- 3. Una guida lndlipomabllo
par dll wai! sfrutta"
.monumento I oomandl a lo
ill-mont dl questo programa.

Minh lohan'
SOLUZIONI AVANIÀTI
III Il. PIOGIAHHNIOII
Dall'fl all'A'I
In.. «0 un moon
Cad. w

Allutoti arvlullanlld hanno
aanarnpawaloio

pubblicazion- dl quarto tosto
di. con altro i 50 mmpl, sia
In linguaggio Assemblnr, sia In
lrrguuggio Basic, mollo h
.videata gli anpalll più tocnid
dali'handwara, ooltlluando ia

` dallzla dagli "parli dal
saltora.

mmc-m
DALL'XT ll. "II
Guida ai PCu
'n.230 mmm
mm
È ma» and. u du mn
pauiodn anoora ul parlami
mutu o vuol. farsi ul'ldaa
dal wo paul-:lla campa
rl'lmplaga, ln quanto ll lotto
conduca il lettore
gradualmnnto noi mando
dali'lniorlnatloa, ilimtrmdol
vari PC dalla ha IM,
comprai qwlli dalla nuova
urlo lis/2.

SW»Moma'
MICROSOFT 0M!
r... m un sum
cui. una
Uno :tramonto introduttivo
.uarlzlaln par avaro un
quadro oorrlpillo dalla
prostatica! dl 05/2, destinato
sia ol semplice utenti final.
che duldara 'axlman' in
05/2, :la al programmalann
«parla che mio scaprlro In
corallorislid'n dal moro
:kiama oparatlvo.

No-
Cod. MT

Cone-nl amplia, graiiøa
accattivanti: im Ibra inlilioo
por conoscere lullo ad in
bravo lampo w una dal :Mami
operativi più dll'hnl noi oampo
dal pananal motor.

www.n|¢vd
M500!
rw a: un um
au. our
Scrlila con un lhguagglo
mio. ma riaprono du
parmaita dl panotran ira l
nuandrl dal hrmlonanunto
dal proprio eompulor,
wltmdo la lol-tura dl
voluminosi manual.

MVVZ
li. MANUALI DEI.
COMMODOIE 064 MPC
C12!
Pop. 370 Uro 35.000
Cad. CCåå?

Un into h grado di cogliere ll
miglior utilizzo dal proprio
Commdora. Tutti gli
argomenti sono trotlatl
indipendentemente aiirando
la paulbliilù di aiirontaro un
asp-ilo particolare del
proprio personal e oononurnn
il più ldonao hinzianomonio.

Por acquista" libri Jackson rlvolgatul ola migliori lararia a
negozi di Information oppure latina-gala I'appedta tagliando
rlportala in lande alla rivista.

1L 'IUa'flBRQ

Ilolonofi-Manlnwøtolulafi
Amåm
Grilli-dl'llllllh
Pag. 370 lira 53m
Cod. E627

Fhalmanto un iaia ln grado di
ranchludaro in un'uniaa gulda
tum lo Intermozioni munari.
agli utenti di Amiga 5m, in
modo dla pouano
campnndm lvl'ta il
pouibllitêl dal loro listama a
utilizzarlo al meglio.

MANUALE DI ILENIOIICA
m sm un amo
God. E576

livello o coloro dio
milano dl ma :Iulm-nta
aglio di oamulioziono par
polar controllare o risolva'.
problnml inoronll al cirwlil
olaitranld, un m'ampia
fummo di ionnuio, lrùoiio o
diagrammi.

.El-l'. Warm-5.6%
I TRASDU'ITDII
PRINCIPI E APPLICAZION
Pag. 372 Llro 43.000
CMIÀ E55?
Nei trema oapitali In cui il libro
i suddivisa, vengono ducritii I
principi dl funzionamo'nlo a lo
modalità di applicazioni dol
trasduiiòri, fondando quula
iuta un'indispamabiil
riferimento a quanti :i
Malpom di elettronico.
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L'rrnica collana di dizionari enciclopedia
Una testimonianza del costante impegno Jackson nel mondo della scuola e del
lavoro.
I dizionari tecnico-scientiñci costituiscono una novità assoluta nel panorama
editoriale italiano, in quanto uniscono la decennale esperienza di know-how
informatico e di divulgazione tecnica. maturati dal Grup Editoriale .lack-

e

son, alla competenza specifica degli Anton, tutti docenti dr primarie Universi-
tà italiane.
Tutti i dizionari sono organizzati in voci enciclopediche tradotte in inglese e
corredate di trascrizione fonetica. utilizzando una mera rete dr rinvii, per age-
volare la ricerca non solo del termine principale. ma anche delle voci attinenti.

Pag. esa
Cod. DSSIII
Lire NIDO
ISBN 88.7056.m.5
cm. loxl'r'j

:II-m
Pal. 304
Cod. DS$2ú
Lift: Hill]
ISBN 88.7056.?2l.4
lrtl'l. IIIXI'IJ

m

É'åmaw 22,5%». D ' .
un non '53" “7256322 2 un r4.oou
raasarrsmraa m'- “m -5 rseu sensa-125.1
errr. 10x 11.5 cnr. ltlxlTJ

mm
FISICA APPLICÀTA Em”
Pag.. 212 Pag. 288 PI'. 384
Goti. D549! Cod. 1355285 Cod. D5524
Lire 11.0!!! Lire HDI!) Lire Hill)
ISBN BS.7056.715.X ISBN 88.705.733 ISBN 88.70561112
cm¬ 102115 em. 1011.15 m. III! 17,5

MIA im
Pag. 304 Pag, 416 Pag. mi
Cod. 05525 Cod. DSS'IQ Cod. DSSIZ
Lin: IUI!) Lie Hill) Lie l-lfll)
ISBN fiJOSßmj ISBN 88.70563243 ISBN SHJIISGJITJ
cm. 1031115 clll. IIIX 11.5 tlll. 1011115

UNDICI PREZIOSI STRUMENTI
PER UN RAPIDO ACCESSO ALLA CONOSCENZA

E ALLA DIVULGAZIONE TECNOLOGICA
NELLE MIGLIORI LIBRERIE

emo-"ru

rtl
ma...
e-lrrzflm

11m
mo eroeueorraeorrflnm

“Wilhmfllm m
m0 m IMI
0070 mu Paserru uarczuunmm

IEHMNOGM IM
colo conoscenza Persona:

coil umicwmorwi tm
0000 mmlmflwflm

miLMoor-rurifl 0.000
0100- GIOCHEPADAU m
ott D B-Aflnauecoulomnìl 0.000
mao a mamaMüller.

Him IM
M20 WALLIOBLWO

Nucci-INA E
Mt Il “mmflütmm

comma! nm
0130 mm:m'm

Am nm m
mau minuti m
IIIID WWWAHEBTEM

Num m
MID HIADGADELM In"

mio linoleum-'IME
IIIETHQO IM

mio uts'rlnoonu mmo'mßlll'l'b Im
mi ONEIIW OGNI. FEIHONAL tm
omo Hrvoumorêmmh em
E!! Emmamfllmooanntn 0000
un o comu'rtn con "Num loan
(mo Wwfionrn 0.000
coeur Doimoueaom: 0L rr «000
cuoce Weil-SHOW Mit 45.000
mimmm

cz «o mi: - :ascom: con rL re nm uom
mm eoneounorermzreuuonrrr 1+:

Nils "WP-nanna 00.000
nous coneonmomruzrortmerm

ueooe-rwnw hanno
ww “nausea-mu

r.uaeoa m
ma eoneoauroaarnuuorretonrar-a-a

wmv-usuale um
rnu maemremcnaonm-z-a

r-uenoe rom»
irrm oeenorcumlcouirreenr

memole-Luana ma
ma eorrrmooatzrerur:

reouwtwnr-ueooa rum
tua: meetmreormnowar-a

r-ueuos ranno
novrrhrurmo'ee

mr un ram
nur ucrrornrocueoru "sul
MIT MTA-M Im

mi ra.: rum
lesse lamentiamo

armonico arma
euro minimum

amnouea amo
eeeu urcnoeorreaerceenm

uno-n°84 80.000
cun mnrrelunaomeornnen sia
oeic uooemwrraumcremm um
neue enerccorenuuonoeuncaar

ELEt'Ifl.Eu=.\rDLMI 1 5m
«un encrccorumonrtrrr i

:Lemina n urine
ave" mmmswmm

unsere «non
non cewrouanorr um
rrora mammaria atm
mrarsl Mamvur non!

HDMMIIIW
Morimondohmhwrhhh.

° L'Edlorel Itama rllrrredle-ll4 “deu-mln

"u'i'gum

H-



E'JAcKsoN
iiruoußno

sERvizio LETTORI

Se desiderate ordina-e Ii-
bri Jacl-ieon utlllczele la
cedola qui e fianco. Indi-
cale negli appositi eoezi i
codici dei libri richiesti e le
duemila Pi'ecisate anche
il upo dl pagamento scel-
to. il vostro nome. cogno-
me. indirizzo.

Hfleollflhe e spedite in nunca una» la
cedole qui e fienoo. riportando sulla
bullo "Indirizzo"miodel Gruppo Edl-›
horlolo Jackson.

Via Flosellini, 12
20124 Milano

AGLIARE E SPEDIRE IN BUSTA CHUISA
A AMV-h. .l,, ~. 'A .,

E'JAcKsoN
4mmm
ENcicioPsoiA

Se desiderate acquistare
una enciclopedie o una
'Grande Opera Jackson'.
con pegamemo ln un'ml-
ca soluzione oppure ln-
forrriuioni por I'acqulsio
cori formula rateale a sole
I. 25000 mami! e un
semplloe enuoipo dl
L 45.0m,compiale la ce-
dola qui a fianco preci-
sando il lioo dl pagamento
scelto.

Flltagllote e eoodlte In busto ol'iluoo lo
cedola qui e fianco. riportando nullo
butto l'lndirlzxo eeaflo del Gruppo Edi-
torlfle Jookoon.

Se desiderate ricevere
rapidamente informazioni
sul prodotti pubblioeli dal
Gruppo Editoriale Jank-
son barraßlecasefla del-
la cedola qui a fianoo.
La cedola è precisposla
DBr due nominalivi.

Hitagileto e spedito in busto ohluoo la
oedolo qui e Ilmoo. riportondo oulo
mmdlrlzzoooltlodolflrupoow
tori-Io Jooluon.

Più RAPIDO
E mm'lco

Fun nlczvzn:
DOGUMENTMONI

Slll PRODOTTI
JACKSON

Via Rosellini, 12
20124 Milano

RITAGLIARE E SPEDIRE IN BUSTA CHIUSA

Vla Hosellini. 12
20124 Milano

RITAGLIARE E SPEDIRE IN BUSTA CHIUSA



di

|
. |
`l

|
|

...mumä
...w

..www
mm

ä
.

ß
ww..-

L
.

...www
mmm

m
W

W
W

...
MW.

Wwwmmmw
m

..I
...mfimmmm .mm

...N....mm
...msm

mmnnuna
..ma

am
...mmm

n
.m

.
mmm

un

U
Mmmwmmfim

m
mmmmmëä

.Wämmäm
..mcwmqämwmw

MK
-..mflšwLüämwmmm

..@...mmwwmmm
om

fl
ol

w
um

lk

MM
l

mmm
W

m
mm

mm
mm...

..Eß
ww

...M
E

mmm
..._u.

Www

.m
hå

.ln-m
am

i...
.._

E
cou...

n.25
...91...-

.._...ší
0
9
6
3
5

a
_..

D
m

aivm
i

:E
0

6
3.636.

m_
E...

-v-Ifin..
E

w
ä
iß

nOn
:2

3
5
.2

2
n. .._-...l

..2.1. ..___-EI.:
.....

u
15....

a
m

i... ...z-___ ...i
š

|
.

..n
..lll-...a

iã
itln

a
a

..82.3.32
s
iÉ
fi
m

É
s
ä
iš

.
..

I
.

... . D
ai...

.â
ššä

TPS.
.E-

Ina...
gna:

98..
U

l_
.!.l_

.._
ì.lu

ll.§
s
ã
›a

á
š
.

.I
_

UI
c
.ifls

n
-
u
!l=

.lllã
.a

š
:z

la
I

..I
T

I
I
I

I
I

.
.
W

l-
l

.
..m

in
im

i-.R
S

53...
...É-...__

..

.
I.

.._
l

_
.
I
I
I

...Y
_
lš

›
ä
å
š
.

ra
d
i...

._
:I

_
_

..
..L

ë
ã
z
iš

š
...B

w
iß

m
š
ifå

..8
.5

.8
.2

2
2

.
l

i
.

.
¬..

no?
nfiw

flvn
.non

:88.2
_.

anim
a:-

í
i
r
ì
o
r
i
'
ì
'
t
i
ì

.
flnm

n_n._~w
_ä.§

im
am

;
.elia-_

U
n.m

_fl.rßn_na
š
ë

v
a

.
B

š
fl
ã
u
c
ä
i

:IS
E

-:-
3
g

U
g
u
a
li-.1

8
8
9
!

u
i!ã

¬
.2

_
n
.ë

š
_
§

..S
fl
š
à
rš

íp
ö
š

_.
.33°

.
U

il-...Is
ta

iš
ta

å
_
...E

E
-.n

n
lå

a
šiä

šw
ä
š

.2.1.-
__...B

ìir
8.8..

.
.
I
-
I

.
. ...ila-..S

egëìãas
n.08...

asi...
__

ai...-
ršš..

.
..

L
p

š
iln

š
¬

ä
š
n

u
it
ã

â
lv

ì
e

š
.
ë

rßm
øS

I
.Iia

fi
is

iš
iiz

ì
J...É

_anš._¬.a_å
.e

sša
ë
sã

i
...2.8

I
l
l
a
s
i
-
.
.
.
i
g

_

.
.9...-

.7.2
.unione

._í.
«Ham

O
li-8

0
..u-_

.ng-run.
n.28

nnt-.ooo
__.-

onnm
-ä?

32.8...
02.6.0..

.S
m

ina.
Oo.:-

.In-.81.
r
iã

ß
ê

o...
io

š
z
.
.

...o
ì!-

Laura..
š
.

2...
noi.

9
..in

annuuínl
m

);
i.

...2
.3

6
:una

..I
._L-

m
ia

.
ooo..

.8
2
5
2
...

UUCUI'H'I'J

DUDUUDEI

m
une-.noi

nei..

l`l

D

ci
il..

.Ing-n:
a

muovo.

8
.0

9
.;

neu.-

|
.._r

I
I
I

9
...!

E
.__.E

¦l._i_..I.
.
.
_
r
I
.
I
-
I

18:83-
S

ã
ë
a
ä
..

E
ifi

å
ã
š
x
fl
ß

š
é
r

.
.šä

šllu
I-fm

-.ia
ß

ir
I

I
«523

.
I

s
š
U

i-l-lã
š
ß

n
a

ir...
:
š
s
š

L
...š

8
n
u
.fl

.£
s
i8

iã
ü
ã
a
lfl

iII-m
w

n
š
._

.š
š

.
.u

i-.IE
-

in
izi.

.g
u
S

m
ìiíš

m
ìlu

l-
.iìš

llä
n
ë
i

.
n
ã
š
š
í
š
-
.
.
š
š
ì
ì
l
=

š

_
E

v
a
å
u
ílø

l¬
š
ir

I.
:III-.._

_
il_

_
.I..-i._

_
....a

52......
.. ..8:3

:___...Sø
.._ _..

I
._ ..D-..ass

..__Så.
E

@
.<

_
È

n
_
¬

§
lš

ii_
š
ir

I
I
I

s
u

a
š
š
fi
š
is

š
ie

r
.

..II
.i

..

...__..nëaåiå
nei

E
lli-..n

.3
U_U-.59...

u...-
S

ie
e
il.

U
sl

0.5.2819.38
U

ni-:n.5
2....:

:
i
i
i
-
I
I

I
..._.a

.._
I
!

I
..In

a.
E

lli
.

I
II

U
sai.:

...i-S..-
...E

i...
.._-:___:

...__-...I
.I

lai...
ø

il..
._ ...__ia

m
g
fifiä

fiš
I...

:8.18.93
..la-.-

.E
Il!

_. ...sia
._ ___ãn..

9
3
:....fl

.
.
I
I

I
1

D
P;

E
;

I
I
I

.
E

;
.
I
I
I

I
.

n
o
n
a
:-

:22.0

H
a
ssa

n
-:1

5
2
1
.1

1
.1

-
.iu

i-_
.ìiš

..u
u

-S
in

n
i!

(i_uu
n

D
iv

Qui
a.

š
__.w

-i
1

.

-

...E
li

.._
...lE

-5
:5

1
.3

2
...

.__
32......

E
E

E
-5

...
=

§
=
fi
l£

o
o
-
n
i_

lí
.
š
š
š
.

.a
._

_
I
I



ENCICLOPEDIA
DI ELETTRONICA
INFORMATICA
E COMUNICAZIM

Fascicolo dopo fascicolo, in sole
30 settimane, si completano i 7
grandi volumi di El: I'Enoiclopedia
Jackson di Elettronica, Informatica
e Comunicazioni.
El è l'appuntamento settimanale
in edicola con la tecnologia più
avanzata; ogni fascicolo
l'emozione di nuove scoperte;
ogni pagina la certezza di vivere
da protagonista la rivoluzione
tecnologica in atto. EI, oggi
in edicola, domani nella tua
libreria.
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